


hnno XXVII 


Genmano IS 


. Ki, 160 





Spediz, in abbonam. post. 
Gruppo IN {infer. nl 70%) 


MENSILE A 
DIREZIONE E 


CURA 
AMMINISTRAZIONE: 


DELL'ENTE 


UDINE VIA R 





La ricostruzione 
e il nostro domani 


Restano i danni: anche se 
il tempo passa, anche se i ma 
ledetti ricordi di quelle scosse 
tremende di maggio e seitem- 
bre si stanno affievolendo, E si 


possono vedere, cominciando 
un calvario che inizia prima 
di Tricesimo — la prima grave 


stazione di questo martirio 
per AITIVAne si dl ali nia, dove 
“i cam licano DN quelle Apleng 
che valli, oggi Coperte di IHEVE. 
Anche i ruderi, le macerie, i 
tronconi di muri è i nuovi pre 
tabbricati & 1 containers hanno 
um tetto di neve, Quanto costa, 
questo terremoto? La Regione 
dice 4000 miliardi, altri parlano 
di 7000 come somma di distru- 
zioni dirette e di conseguenti 
perdite settoriali. Ma è suli 
ciente per capire che la rico 
strurione appare di proporzioni 
pipantesche, e viene spontanca 
una sofferta perplessità quando 
ci si domanda se ce la faremo 
e come e IM quanio lempa Una 
cosa © certa: è necessario inco- 
minciare subilo, senza perdere 
un solo giorno, 


Il documento messo a punto 
dalla giunta regionale {che vie- 
ne discusso in questi giorni al 
consiglio) parla chiaro, con ci- 
fre e previsioni che, evidente. 
mente, cercheranno di tenere 
PI SEMI] anche le indicazioni del- 
e torze somali che sono siate 
consultate recentemente. Per 
quest'anno — che deve aprire 
la ricostruzione — 150 miliar- 
di; allo Stato si chiedono 500 
miliardi annui per un 
Quenmuo. Con ogni probabuuta 
questa serie di miliardi mon 
sarà sulliciente: vorrà dire che, 
come la lo Stato con Eli altri 
Paesi amici, la Regione busserà 
illa porta molte altre 
volte: ino al giorno in cui si 
potrà dine che il Friuli si è ri- 
messo in piedi e può essere 
dichiarato capace di cammina 
re da solo, Saranno tempi lun 
ghi e diflicili, ma la rassegna. 
ione è certo il rischio più 
rave che questa terra e questo 
popolo devono a ogni costo ew 
tare, Per lo Stato, il Friuli rap 


quin 


AIlCOra 


presenta il banco di prova deua 
sua capacità di intervento in 
un ce EG iragica che con- 
volge tutte le componenti del 
Pacse 

Perché la ricostruzione nel 
Friuli storico di questi anni — 
bon è soltanto un problema di 
miliardi, anche se questi rap- 
presentano l'immediata urgen- 
ta per quasi centomila senza 
tetto è per un'economia ridotta 
all'osso. La ricostruzione èé un 
discorso di programmazione s0- 
ciale ed economica: un disco. so 
che parte da un constatato di- 
wecchia circa 


sordine di data 


la soluzione di antichi proble 
mi, per aprirsi a un nuovo equi 
librio di sviluppo e di utilizza. 
zione delle quesito 
il documento regionale pone 
come prioritario il criterio di 
ULOGA ricostruz ot: che abbrac ci 
nella 
colazione è dipendenza reci 
proche: da quelli sociali a quelli 
economici e culturali di un fu- 
turo e realizzabile nuovo Friuli, 
Un nuova politica per l'agi icol 


ri SOTrne, Pe I 


tutti i settori loro arti 


tura che realizzi un serio rias 
setto fondiario e dia vita & 
una rete efficace di iniziative 


cooperativistiche: un piano in- 
dustriale che possa essere vita 
lizzato dalle Partecipazioni sta: 
tali per una maggiore garanzia 
c sicurezza alle medie ce piccole 
imprese; un tessuto wiario im 
grado di legare il Friuli al resto 
del territorio nazionale non sol- 
tanto ma anche all'Europa 
{realizzando finalmente quella 
vocazione di regione-ponte che 
rimane, per il Friuli-Venezi: 
Giulia, un obiettivo di vitale 
importanza ). 

Sono traguardi, questi, che 
vanno giudicati non secondo 
LETI sempl ice e immediata, (uan 
to intrinseco valore economico 
Hanno un loro peso culturale 
innegabile, anche se si parla 
di completamento dell'autostra- 
da, di raddoppio della ferro 
via pontebbana, di traforo del 
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Alloggi prefabbricati allestiti a Montemaggiore, frazione del enmnune di Taipona. E' una soluzione provvisoria, che peraltro 


mette la popolazione al riparo dai rigori dell'inverno è la solleva dal disagio della 


vita im tenda. (Folio Comorettio] 


Università: traguardo irrinunciabile 


I decidere uleftnitivamente, iù 
moniera drastica e nello stesso tem 
po senza possibilità vlteriori di ria 
vii, € arrivato il terremoto; l'unmi 
verartàa per il Friuli si è rimetta 
ERA DIO delle fedi drearmimati AT 
e negative corenze per una gente 
ehe la ioecato cati mano il pro 
pro soltosrila ppo culturale, la pro 
prio incopocità a rengire proprio la 
dave eva pit ibeceRsa io bifia pre- 
prrazione preciso, il terremoto, con 
il sio carico di distruzioni tragiche 


i rischi vicini di nina degra- 


e con 
dazione socinle dl erononitea, è xh 
fo per i frinlani come una cortina 
cli toritisole: ni popolo senza cul- 
tura e senza possibilita di affrontare 
quelle situazioni politiche e sociali 
che solo una classe cosciente e re- 
sporsabile me rebbe potufo far ETLers 
gere di fronte agli interventi sem: 
pre caduti dall'alta, sempre detto 
ti dall'estero, IVon si vuol dire 
che l'università avrebbe poluto evi 
tore l'emergenza di quesito onno 
sclagurato; si croate soltanto alf'er- 
nurre che l'università — se ci os 
se e con e tolio » friulano po» 


irehbe oggi evitare i pericoli di Gir 


passti o aecellare dall'esterno e neri- 


ioaneste inderessi ioscasti € A pata 


culazioni di ogni genere. 


Ci siamo: il problema di man'uei 
veraila nmitanama e completa - fard» 
i fue Se TE queeato seconda qquuata fi ni 
Ù giusta peerasire di ALFidI prospelbit Li) 
Gobi tem pi di scadenza programmi mati 
— è# arrivato alla sua stretta finale, 
0 questa, perlomeno, è l'opinione 
e la convinzione delle popolazioni 
del Friuli 


di dibattiti, di paleratche, di scan 


Modi anni di rielicesto, 


tri, di rimandi, di maonifestezioni 
popolari, di tentativi di soluzioni di- 
verse, di compromessi politici lo 
cali e nazionali: un periodo sanita 
lungo quanto non dovrebbe cssere 
neppure per una riforma costit- 
zionale, Per l'umineraità friulana cè 
volata, & non sgrento not, dr que 
sta sede, a porre la cottedra peer nina 
distribuzione di giudizi megativi, di 
resporsmalità manche, di sender fra 
gi inutili a, peggio, deludenti. Qui 
vorremmo solianto ribadire ancora 
ir pal palta, cate se pre abbiamo 40° 
stento, il buon diritto delle genti 


sel Friuli ardl Mente sEFIEI lora nrti» 


ieradta: per niscire cla terna secolo. 
'ilal emarginazione codinrate, per an 
reale uso del diritto allo studio, per 
arginare uno stillicidio morte fat- 
ta di 


ali erotelbe debolezze, per dare di 


eri erazione, di ignoranza r 


puita fd A6A popola n curi PISESSE AI 
nella 


uaeverataria, per creare nuove pos 


pati aegrre l'arressa codlfura 


sibilità civili, sociali ed economiche 
alle Aiibbs generazioni di questa ber- 
ra, per froppo tempo saggelta cd 
nin condizione di inferiorità che la 
condanna all'estinzione, 
Nessuna comporilismo, 


Gare Dar 





rebbero far credere i privilegiati dol 


le posizioni iafoccobili; e messuna 
deranda ninecolistico, come ris pone 
dono dalle cattedre ministeriali. Go- 
me nor c'é messi qualiiguismo, 
in questa domanda ne un'uraimeri 
sila per il Friuli, come honno pat 
ra i partiti che forse in questo pro- 
blema Lante ato da misi a dll ta 
See lontani della COSCerEI ago 
lore piu di quanto credevano, È 
mon è pensolile che altre un de 
cento si pasto inutilmente pro: 
pria per questa esigenza. 

Udine, 


i nche l'arcivese CALI di 


con la stragrande maggioranza del 


clero (niulrno, recentemente ha ri 
chiamato iù davere der peapornsaleti 
pubblici per questa brpernte solu 
sione: il Friuli responsabilmente, 
actual demagogia e ACI caler io 
glie e raeilo i IRes sro, FIE radie LL 
le proprie popolmzioni quello che 
alri hanno giù avuto in abbodar- 
Si 

Ne a far tncere queste richieste 
bosianio fe difficalià economiche con 
tingenti e danto rmresso di ricorso 
a leggi vincolante da un punto di 
vista semplicemente formale ma as: 
solutamesnte incdegnate alle necca 
sito di rimediare i moli del Friuli, 

È Cani si dica gica lata volta 
— pro pi La) per ui Friuli che EM 
una unicersità im più si creato 
pi disoccupati! Per il Friuli, che 
fra ELI ittalice di ialrusione mnrmner- 
sitoria tro i più bassi d'Italia, que 
sto e uno dei pochi problemi ine- 
stefenti. luuitiversità boro da, posi 
un'appendice regronale i ina pro 
iezione de Trieste, rosta traguardo 
irrinunciabile per a np: da non ri 


mindar ai it do FT mi 
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Eilifici di Montertale Valcellina dopo il terremoto del 13 settembre. 


UNA PROPOSTA ALLA REGIONE 


Assistenza ospedaliera Cee 


Le malattie sommo, piorrroppo, cin 
triste farto sociale, poiché la neces 
«ità di curarne richiede Mimiervento 
della costtiiriià artraneerso strass 
eregtie Tao d ospedali re, Uno lei 
gmioni abientivi che lm società nio 
derriad iersegne è un'assistenza sa 
nitaria il più possibile risponde 
agli effertivi bisogni dei cittad 
Sotlo questo riguarda, da partire 
dall'inizio del secolo, in inisa Eu 
Foppa CT E AVI LDPRT SONE di ripari 
mie sanitarie clie Haitio posto di 
«ervizio dei clitadini fe sono taillo 
ra im via di evoluzione) validi mez 
zi di assistenza 

Per iroppi anni, Flialia è rimasta 
indietro mel sertore desi interventi 
sociali relativi allo smnrid, i 













lacenio 
registrare insufficienze iniperdoni 1 
li che, tra Palio, iratnnio Imipedito 
illo Stato di assolvere pienamente 
al ruolo così miftdamente deittteato 
della Costituzione. La recente rifor: 
ma samifaria ta colmalo im vuorso 
di anni, ma non ha ancora soddi 
sfatto alle nonme CEE in malerta, 
dimostrandosi ancora in motevale 
ritardo, La responsabilizzazione del- 
le Regioni mell'assisrienza ospedalie 
ra, mel tentativo di decentrare e ren 
dini più fuerionale il servizio, è nn 
ili positivo, ma gli enti locali 
nor hoenmo ancora le idee chiare 0 
dlitterto steniano a differenziarsi dal 
precedente regime 








Soltanto la Val d'Aosta, regione 
qa staiuio speciale come il Frinli.Ve- 
mezia Giulia, na attuato qualcosa di 
aastanrialmente nuovo mel castpoa 
dell'assissenia arpedoliera. Quel Con 
«lello regionale, infatti, ha ratificato 
um delibera con la quale si pro 
pone di fare carico alla Regione del 
Îe intere spese affromiate negli Shahi 
della CEE dai valdostani. I rapporti 
cconoerrici corn le istifirzioni sardmiò 
regolati trantite PINAM è per il rin 
borso sarà sulficiente farne richiesta 
alla Reéevione, Questo provvedimento 
elimina siro degli aspetti tipici della 
gesitone mivetinalisiteà@, conteso dl 
l'nspetto di dare a inîti il diritto 
all'assistenza ospedaltera e di parate 


rire, conseguentemente, l'miformità 
di Ile prestazioni. fn tal nioda, inel 
FEIropn comunitaria i cittadini del- 
la Val d'Aoste avranno lo stessi 
parità di diritii deoli altri assistiti 
e potranno podere dell'urilizzazionie 
delle struitare ospedaliere nelle me 
desime condizioni di assistenza pro- 
ticate dalla Regione La decisione 
è «farla accolta cor favore ida fuita 
la popolazione valdostana, e in par- 
ficolar made da coloro che [Per 
motivi di lovora, da lettipo vivono 
all'estero, 

Fin qui l'iniziativa della Var d'Ao 
sta si è dimostrata originale e post 
tiva. Perciò now vediamo perché ast 
che lo Restone Friuli-Venezia Giulia 
non debba adottare, in niaterta di 
das sidsfgikiia cspedaliera, amaloghi 
provwedinionti, E inofile dire cite la 
dimensione europea del Friuli è di 
secolare tradizione e certamente non 
inferiore a quello della Val d'Aosta; 
pertanto è giusto che una conquista 
di tale portata sia fatta propria dal- 
lo mostra Regione. Non è da oggi 
che lavoratori friulani sonno esterni 
in ogni Paese d'Enropg e versaro in 
difficoltà per la niancanza d'ia sif- 
farto servizio sociale. Ma vi sono 
ragioni in forza del'e quali non do- 
wvrebbero godere di benefici comuni? 
E. al ritorno in patria, sarebbe le- 
cilo trovare le stesso condizioni di 
assisfenza adottate al di lo dette 
frontiere: 

La itostra proposta è diretta ab 
l'Ente Regione: lassistenza ospeda 
liera CEE deve essere allargata a 
tuttii i frivboni mediante tti dpposito 
provvedimento legislativo che ri 
specchi una realtà soetale tn sulla 
diversa da quella dal resto dell'En- 
ropa comunitaria, Ciò sarebbe nh 
passo tn quanti nella politica dell'e- 
migrazione e recherebbe un valido 
contributo alla ricostruzione. 

Anspiehiamo che le Regione Friuli 
Venezia Giulia premia al più presto 
hi esame questa proposta, se d pro 
prio vero che «erempla inainani a, 


ROBERTO ELIA 


















Augurio ed elogio agli emior 


L'assessore resiomale al lavora, all'assisten 





ta sociale e all'enti- 





grazione, sie. Biermard Dal Mas, da frviaro ail presidente della 
nostra istituzione lo lettera che, qui di seguito, integralmente 
prteb ine Lia sensibilità che il messaggio dimostra mon da 





ila sola la sollecitiadine è 


essi dice 
Fimfercesse cur i quali le anmiorità della Regione Friuli-Venezia 
(Gitto sesnono fopera dei sodaltzi frinimei in patria e all'estero, 
e l'apprerramento per quanto essi lnmo fario a sollievo dei di. 
sagi dele popolazioni terremotate, 

Dice la lettera: 

« Caro presidente, l'occasione del nuovo anno 1977 mi è par 
ticolarmente gradita per porgere a te, con preghlera di estenderli 
a tutti Fogolàrs che l'Ente ha nel mondo, i più fervidi è calo 
fosi auguri di ogni bene. 

La testimonianen e la presenza dei nostri emigrati com veri 
esempi di solidaricià nei confronti dei fratelli colpiti dai disa 
strosi movimenti iellurici hanno dimosirato ancora una valia al 
mondo la tempra della nostra gente è l'attaccamento alla « pie 
cola patria ». 

Sono esempi che mom saranno dimenticati, Esempi ché la 
schio sperare in una sollecita ricostruzione delle nostre comunità 
secondo aspettative che noi possono è non debbono essere deluse, 


A le e à tutti | friulani un caro « mameli », 


Riso gso hh Gorini Conero. 





BERNARDO DAL MAS | 


La ricostruzione 


fLosnfimna dalla primtg pagina] 


Monte Croce Carnico: tutte li- 
mitazioni che realisticamente 
isolano in ogni senso — Îl 
presente e il futuro del Friuli 
dal resto dell'Europa. E non c'è 
meraviglia se a queste opere 
si dà uno spessore culturale. 
Come lo si da — certo più 
propriamente — alla questione 


uniwersitaria di un Friuli che 
rivendica per sé [per il suo do 
mani soprattutto) un ateneo 


nel pieno senso della parola. 
Con tutte le incertezze e le am- 
biguità che si vuole, questa 
dell'università a Udine, rimane 
l'affermazione di principio. 
Sono pochi tratti, ma suf: 
Ficenti a dare per lo meno le 
line portanti di un disegno 
di rinascita che appare estre- 
mamente complesso e di non 


facile attuazione: ha ragione 
Zamberletti quando  afterma 
che questa del terremoto è 


stata l'emergenza più grave per 
l'Italia e per l'Europa negli ul 
timi trent'anni. Una condizion 
che Regione e Stato hanno cer- 
cato di rimediare nella fase più 
acuta (non ancora esaurita) 
senza dimenticare gli obiettivi 
di una successiva ricostruzione. 
Degli interventi messi in atto, 
vale la pena ricordare alcuni 
più qualificanti: duecento mi 
liardi in conto capitale [legge 


346) dallo Stato, dieci dalla 
Regione, irentatre perven 
dalle varie offerte, altri due 


miliardi {dei 400) concessi dal 
lo Stato per interessi e i cen- 
toquarantadue del F.R.LE. Ce 
ne sarà bisorno di tanti di più 
per ricucire lacerazioni in ogni 
riprendere, quasi da 
zero in diverse parti, il cammi- 
no dello sviluppo. La Regione 
giustamente pone concrete spe- 


Rettore € 


ranze nella solidarietà della 
Banca e della Comunità econo 
mica europee. 


Il documento ai rivela così 
un primo passo WEerso la rina- 
scita: articolato con responsa. 
bilità e sostenuto dal consen- 
so delle diverse forze politiche. 
E da questo documento non è 
assente — tutt'altro! — la pre 
occupazione di salvare le carat. 


teristiche etniche e culturali di 
questo antico popolo, Caratte: 
ristiche che non possono non 
entrare in un piano di rinascita 
autentico che non venga calato 
dall'alto come un vestito pre 
fabbricato ma sia realmente 
una sintesi armonizzata di cle 
menti rispecchianti il vero vol 
to, la storia, i problemi, le spe 
ranze e le attese dei friulani, 
Mentre in questi gioni si per- 
feziona al Consiglio regionale 
un uni aperto dibattito che a III 
fronto e verifica, il documento 
sarà poi inviato al Parlamento 
che su questa base inizierà la 
formulazione della legge fon 
damentale per il Friuli di do- 
mani. 

O. B. 





[n'agenda 1977 
per 1 novecento anni 
della Patria 

del Friuli 


Analogamente «î quiditio  ariralo 
dal prof. Giuseppe Bergamini, sol 
to l'egida dell'Ente « Friuli mel mon 
do », cont la compilazione dell'Apene 
dla Criulama 1977 (ce ne siamo occore 
pati diffusamente nol nostro itato 
ro di moventbre), dio « Clape cudtindi 
frirlante Mermes di Colordi» ha de 
to alle stampe, per le edizioni della 
fino-fipograftat Chiarndetti, di Reana 
del Rofale, un Lunariut 1977 a pai 
Dod or ‘atrie dal iride», Cime 
«l'armro, tnfalli — come atnota Lor 
cine Ira Curalo fa è 
penda —, si conipiono nove sec oli da 
quiarido nacque la « Patria del Fri 
ffa, che ebbe le sue costituzioni e N 
suo parienzentoa foto der più sli 
chi d'Europa), e fu « ei principi dal 
Sidi nazioni! furlan, ch'ai d elnrai 
spuasi quatri secui Indipendent è 
libar fe aunejestità suna find secui at 
ioni). Tal Fridl din ché valle — 
aggiunge Giorgio Itis —, clalere 
ame vore pi grant di ciel di cumòd 
laldeve dal Chladori fim ju ia Fisirie 
e fall Cron, ialodi la Sclavanie) è 
viventi tn dniive arnronie quatri na 
noralitdi diferentes: i Jadins fa 
tons, i craenolins fo siovens), i to 
desce e i faliams e; che sono pai le 
stesse genii che vi vivono desi. Per 
questo morto, il Lunariut 1977 as 
















dd duia, illa a 





coglie testi poetici nelle quattro lin 


gue, dando cvviamente la prevalenti 
zo a quosili frisilani. Attori cont 
poranei e del passato sr alter 
nell'accurata e simpalica agenda, co 
si dial cOssiimire nina preziosa anto 
logia da Conservare d da corsullare 
man inferstse i profitto. Corredi 
le pagine (ciascuna di esse coni 
prende dina settimana dell'anmao) ri 














procio BOPRn Ta ografiche sti nigi 
per lo più dimenticati — del mostro 
Friuli. 


Un'iniziativa da lodare, questa del: 
la «e Clope crillumil ferrante Mermes 
di Colord!», e alla quale va Pangr 
rio del poi lieto successa 





e 





Banca del Friuli 


ISTITUTO DI CREDITO INTERREGIONALE 


SITUAZIONE AL 30 NOVEMBRE 197% 


CAPITALE SOCIALE . 
RISERVE 

DEPOSITI FIQUCIARI 
FONDI AMMINISTRATI 


Lo 1.000.000.000 
LO 14.300.000. 000 
L. 483.000.000.000 
Li 551L000.000.000 


BANCA AGENTE 
PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 


La tradizione per la vostra fiducia ed il vostro progresso 








GENNAIO 1477 


FRIULI MEL MONDO 





Un inverno positivo per il turismo 





Collina di Forni Avoltri ja LES) metri sul livello del mare), sotto il monie Cogliana, 


è uma delle mie che la Carnia ode al turismo invernale, 


inve è giunta ad ammantare cal 
suo candore le località tunstiche 
della Carnia, anche se la puniua- 





Puntuale per la prima volta, 





Cultura friulana 
a Buenos Aires 


i presidente della nostra È 
shiluzione è piutrnita dal re don 
fio Mecchia della 
Fionde fierlame di Buewos Aires, 
nina lettera di rinprazionento 
per fa spedizione, effertnata dal 
Ente, di nr pacco di weolumi 
destintti ad arricoltire la bi 
bioteca del sodalizio, Tp] rrais» 
stu traboccante di affetto e di 
emozione {il pacco cOMeneva 
un gruppo dr riviste, pubblica. 
sonni di sionia, [anioloamna Tris 
lana redatta de Bindo Chiiurlo 
e Andreina Cicertì, rivolse dol 
tresi la preghiera che nuovi ve 
hwni siamo spediti alla Fame, 
i erandissimto è im tiri 
i corregionali residenti 
priate argento il desi. 
cll'aggiornamento e quel 
più profonda conoscen- 
mt collura frisolarta. 

issicarianmo i dirigenti e i so 
ci della Fasmde di Buenos Aires 

gocovt essi quoetli cli eetli i 
mastri sodalizi all dalera — clre 
PEnte « Friuli nel mrondo » mon 
minchernà, mei limiti consentiti 
attuale situazione, di pro 
"re di tollertori init di volse 
isttanto, ci è gradito 
iare il vivace e crescente im 
esse det soci dei Fogoldrs 
pero Ialti GQuarnllo COoNcerHne la 
storia, la peorsralfta, Parte e la 
letteratura frinlama e — perché 
mon dirlo? — la cromaca legata 
di die ifdgerci ferromroti che 
lamno JetteraImrente alterato il 
purissittà vallo del nosiro ca 
ro e sventarafo Frisali. 

Ma nn particolare slogio ser 
timmo di dover rivolgere a don 
Mecchia: non soltanto per Mit 
teresse > che lo sua leritera 
evidenzia con parole davvero 
toccanti — per lo cultura friu- 
lana, nia ancite per Fopera che, 
melli suda qualità di segretario 
del sodalizio, svoige im seno alla 
Fame di Buenos Aires — pro» 
prio arnfraverso la biblioteca — 
i favore della divalgazione di 
quinto è testimonianza della 
ta del Friuli, 


sURreranoa 
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{Foto Del Fabbro] 


lità ha rovinato programmi di co 
struzioni in altre parti dove le case 
mancino e costruire è assolutamite 
te urgente, Ma per le località iu 
ristiche invernali la neve è come 
il pane, Diventa utile amche ai fini 
cconmomici soltanto se attiva pei 
tempo, quando cio& le festività na 
talizie o a cavallo tra la fine dell'an- 
no vecchio e Vinizio dell'anno nu 
vo lamno sperare una presenza noi 
soltanto di fine settimana ma ann 
che di intere settimane di ferie 0 
di « ponil ». 

Questa volta ICOME è difficile hi 
conlentare tutti!) è arrivata in tem 
po, L'ideale sarebbe stato che fosse 
precipitata abbondante oltre i cin 
quecento metri e avesse lasciato il 
posto al sole al disotto di quella 
altitudine. Così tutti sarchbero sia 
ti contenti. My delle cose della na 
tura, che l'uomo non può deter 


minare, è sempre bene cogliere gli 
aspetti positivi, che inducono alla 
fiducia, all'ottimismo, e tralasciare 
invece quelli che, per una ragione 


o per l'altra, si rivelano negalivi. 

Vediamo un po, dunque, se la 
teve ha portato qualche benelicio 
alle località tumstiche della monta: 
ena friulana, e in quale misura, 

Contrariamente agli anni scorsi, 
la stagione invernale lia avuto un 
suo inizio regolare: campi di sci 
perfettamente innevati, impianti 
funzionanti a pieno ritmo, presen. 
re costanti di iuristi e sciatori. Le 
« Settimane bianche », organizzate al 
di fuori località lertemotate; 
si sono svalle com sufficiente rego 
larità. Ogni fine settimana ha reé 
gisirato affluenze massicce di scia 
bori appassionati è oocasponali pro 
venienti, per la maggior parte, dal: 
le città di Trieste, Gorizia e Udine. 
I vari sci«chub, numerosi in pro 
vincia, che avevano già dato ini: 
zio alla preparazione atletica nel- 
la previsione che la neve arrivasse 
alla fine di gennaio, si sono tre 
vati battuti dal tempo; ima hanno 
ugualmente approfittato della neve 
er sciare, anche se in condizioni 
nan del tutta perfette. 

I campi di sci di Forni di Sopra, 
Ravaschetto, Fomi Avaltri, Tarvisio, 
Sella Nevea, Sella Chianzutan, dom 
colan suno brulicanti di sciatori nel 
le giornate di tesina e prefestime. 
Kel corso della settimana lavorativa 
le presenze si riducono notevolmen- 
te, limitandosi a quelle di pochi 
appissionati che hanno risparminto 
alcune giornate di ferie, è che di 
«pongono di messe pormale libere, 
oppure alla presenza di studenti ita- 
liani e stranieri. 

Avete letto bene: anche stranieri 
Da qualche anno, infatti, nelle lo 
calità turistiche di montagna arri 
vano comitive di studenti Inglesi 
pel le « Retiimane bianche «= Sono 
giovani di diverse età che assicura 
mo agli alberghi, senza grossi rischi, 
il funzionamento invernale, copren- 
do per tempo le spese di gestione, 
anche se non danno la certezza di 
un qualche qpuoadagno, 

Si tratta, oltre che di un falto 
compmico im semo sireito, anche 
di uno strumento gratuito «i put 
blicità a lungo termine: gli studen- 
ti, quando «i inseriranno mella vita, 
potranno avere un buon ricendo 
della Carnia, e quindi inserirla nei 
propri programmi di vacanze, E 
non è così da poot Come non è 
da poco il fatto che, dopo qualche 
amo di quasi assoluta mancanza 
di neve che ha mortificato le lona 
« settimane bianche » in un sempli- 
ce soppormio in mopltapgrmni durante 
l'inverno, finalmente la dizione di 
« bianche » alle loro scitimane ali 


delle 








Solalori selle pendici di monia Pura; in Carnla, 


vacanza appare giustificata, Questo 
fatto può costituire un notevole in- 
centivo alla continuazione dell'inte 
ressante iniziativa. Perciò non man- 
cano legittime speranze per i pros 
simi anni. 

Ma il fatto certamente più im 
portanie della stagione turistica in 
vernale è quello di un reddito più 
diluito nel tempo, e quindi inte 
ressante anche se la massa degli 
*cintori è globalmente diminuita a 
causa degli eventi sismici: è im- 
pensabile, Infatil, che coloro i quali 
i trovano nelle località di scocecor 
sò di Grado e Lignano possano an 
che essere clienti affezionati del 





Il Piancarallo (nella foto) è stnio defindio «ala montagna di Pordenone », ma sul suoi campi di neve allinissnto a ppassio 


mati di tania la Destra Tagliamionio è delle provinee comilinanili: l'attressatara è di prim'ordine; È paesaggio, incantevole, 
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(Polo Martins) 


turizmo invernale. Vi ostano ovvie 
ragioni, sia di carattere economico 
che di carattere logiatico, 

Un qualunque reddito serve in 
mado incisivo a continuare à Vi 
vere con tranquillità e con speranza, 
Aiuta a credere nella rinascità, ma 
cerca nuovi problemi nelle zone 
non devastate dal sisma, Fer Ra 
vascletto e Forni di Sopra, préscek 
le come località di soccorso dei 
terremotati e perciò già in una si 
tuazione di sia par ridolta attività 
residenziale, il reddito da turismo 
viene a migliorare ulteriormente 
la comdizione di lavoro ricettiva, 
Fertanto, chiaramente effetti posi 
tivi per ke località turistiche, da 
questa stagione «invernale » in pie 
na regola, anche se giunta in an 
ticipo rispetto agli anni precedenti 
E” elemento di rinaschiia per una 
zona rimasta splendida nel terri: 
ficamte contesto d'una regione deva 
stata da pochi secondi d'ira for 
aennata della natura, Si tratta di 
ina «mosca bianca =», di un fatto 
singolo ma positivo, utile a tutti, 
Se è vera l'equazione « rinascita U: 
guale a ricostruzione », possiamo cs- 
sere contenti: ogni sia pur masdesto 
segno di ripresa va accolto com sod 
disfazionee. 

% questi principi si ispira, sd è 
scempio, l'intervento in Friuli, nel 
settore agricolo, da porie della Co 
munità economici curopea, che in 
veste capitali enormi in zone vicine 
a quelle distrutte dal terremoto, 
nella cerlera che questi investimen- 
ti sapranno far sentire i loro bene 
Fic effetti amche néel contesto socio 
comomico del territorio disastrato, 


Con queste convinzioni e con que: 


sti principi, si può dunque alffer 
rare che la neve, la quale tante 
dilficolià ha creato e sta cercando 


per la costruzione dei prefabbri: 
cati e per i lavori dli infrastrattu- 
razione, ha almeno portato bene 
ficio a qualcuno, Essendo la mewe 
un elemento naturale assolutamente 
incontrollabile, la constatazione che 
csi non sia stata cli «anno per 
iutti deve poterci consolare, E, di 
questi tempi, non è poca cosa. 
LUCIANO ROMANO 
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Indagine in Europa 
sulle forze di lavoro 


La commissione della Comunità 
suropca ha inpartito, per ll 1971, 
direttive per un'indagine, median: 
te il metodo del campiome, sulle 
forse del lavoro. Tali direttive so 
mp contemplate in uno speciale re 
golamento, la cui premessa contie 
ne alcune comsidernzioni in merito 
alle informazioni statisticamente di- 
aponibili in degli Stati 
membri: informazioni le quali, pe 
raltro, non permettono confronti 
valigli, considerate le divergenze è 
sistenti tra le legislazioni e le pras- 
si nmministrative degli Stati, Lo 
stesso regolamento sottolinea la me- 
cessità di disporre di statistiche se 
rie, tali da permetiere appulilo con 
fronti validi, dal momento che nel 
fszitore dell'occupazione e della di 
siccupazione sl verilicano nolevo 
li Dluttuazioni. Nella premessa, inol 
tre «i rileva che Vesecuzione di in 
dagini comunitarie per campione 

armonizzate © sincronizzale — 
sulle forze del lavoro, costituisca 
no il metodo migliore per conosce 
re il livello & dell'oc- 
cupazione Ù disoccupazione. 


Ca scunga 









la struttura 
della 
Vediamo di entrare nel vivo di 
questo nuovo regolamento della Cee. 
La commissione ha deciso di pro 





Gli aumenti 
delle pensioni 


I titolari di pensioni italia» 
ne, liquidate dall'Inps, bene 
ficeranno dal primo gennaio 
1977 «egli aumenti previsti 
dlalla legge Toroa del 1973. 
Gili aumenti spettano ai pen 
sionati a carico dell'assicura» 
zione generale obbligatoria dei 
lavoratori dipendenti, delle ge- 
stioni speciali per | lavoratori 
autonomi (coltivatori diretti, 
commerclhanil, artigiani) e del 
le pensioni sociali ai sessan- 
tacinquenni senza redditi. Te- 
niendo conto delle quote di 
pensioni liquidate anche dai 
Paesi stranieri, convenzionati 
con l'Italin, saranno concessi 
i nuovi importi previsti come 
irattomenti minimi (mon ci 
possono essere pensioni Infe 
riori a detie misure, se non 
per contibolari di alira pen 
sione linliana), Gli importi dei 
traltammenti minimi sono i se 
guenti: L, 79,650 mensili per 
le pensioni del lavoralori di- 
penibenti, L. 76.250 mensili per 
le pensioni del lavoratori au: 
tonomi, L, 53,000 mensili per 
le pensioni sociali. 

Per i irattamenti minimi 
delle pensioni Inps ai lavora: 
tori dipendenti, l'oumenio è 
automatico, in quanmio deve es- 
sere ogni anno pari nl 27,75 
per cento della retribuzione 
media degli operai dell'indu 
siria. Per le pensioni superio 
ri al minimo (conglobate com 
la quota dij penzione stranie- 
ralì del séeltore dei lavorato 
ri dipendenti, la legge l'oros 
un duplice amento, 
costliulto dal 5 per cento 
pari all'aumento dei salari © 
di IL. T,680 pari alla scala mo- 
bile, 

Alle pensloni aupplementa» 
ri (titolari di altra pensione 
liquidata da altro ente italia 
to che nom sia l'Inps) e alle 
pensioni dei lavoratori avuto 
nani, l'aumento dal primo 
peninio di quest'anno è del 
13,9 per cento, che è l'auiimoni 
in in relazione all'incremento 
del costo della vita in Italia. 








cedere all'indagine nella primavera 
del TI, presso muchei familiari com- 
presi fra S0000 e 1000000 per la Ger 
mania, la Francia, l'Italia e la Gram 
Bretagna: fra 30 mila e 5 mila per 
il Belgio, i Paesi Bassi e Nrlanda; 
fra 30 mila è 40 mila per la Da 
mimarca; 10 mila per il Lussembur 
pa 

L'indagine di base si riferisce al 





be caratteristiche individuali delle 
persone, alla loro attività professio 
nabe e alla ricerca di un'occupazio 
né. Kiel quadro della stessa inci 
ne di base ne viene eseguita 
complementare che riguarda le per 
sone disbecupale e le persone pen 
sonate, 








uns 








Le informazioni individuali one 
nute nel corso dell'indagine posso 
no essere utilizzate «sclusivamente 
a li stalistici. Glj Stati membri 
prenderanno gli opportuni provve 
dirmenti per assicurare la weridici 
tà delle informazioni € per repri 
mere qualsiasi infrazione. all'obbli 
so del al 
detti al 


ag grncio cda «begli 


rilevamenti 


parte 





Sonvenzione con l'Australia 


Incaricati del ministero degli adfa- 
ri esteri italiano hanno press con 
tati con il 
zu sociale dell'Australia, discutendo 


ministero della sicurce- 


i problemi di comune interesse in 
questo settore, Sono ormai alcuni 
anni che da parte italiana si cerca 
di giungere a un accordo sulla sbeu- 


ricca sociale con l'Australia 


L'Tinlim di ri 
ohietlisi n 


I) commubo 


cerci iggiungere re 
favore degli 


csi pa ricgti di 





emigrati: 
comtribu 


La sanità nazionale 


“% 


e 


L'antico ada 
vere comi 


mio scrondo dl quale 
viti stella sventairna prio 
essere di so GUI, Fiomif Si da ice al 
la snai italiana: lo quale, se al 
TFaversi bi Cai profonda di aa 



















mon sorio ritiscni da sotlrarsi ancle 
GAI Presi curopei, Ù quote RANE 
che, nel quadro e'rma stiressionte 


mediamente incerta, avrebbe porto 
irarre qualche beneficio, soprattti 
ho Î ali verir sertori. 
erumia sufi 





fosse 


sola i I L 








rali all'appimtlamentio co f- 
di scadenze comunitarie, quali la Li 
beérd circolazione der iniedici è dei 


farmaci sul itorio 
confetitternmtio dii 
prop panda farmaccuti na, l'istituz 
me d'une réminie Breve pe cominiti 
lario pei dwittter, la Piessa d put 
to d'anno rame nel sento 
pe deli Traetta ui d'oripine de 
dusiri ereazione d'un centro 
di raccolta e di distribuzione rapi- 
da dei dati sulla produzione di so 
slattna nericolose, dai indirizzo DE 
mise per quanto ripieardo fe 
inazioni. L'esame di 
fg commissione dereme e sé 
r più dm parte compiuto «el 
nisi della sonità dell'Italia, d 


ie 






iP nto. i 
o e della 
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FIR 


HI ER 





Furcdabbiar temi 
a sarrinà rralta 


PEFrIITVvO Da 








il pro 
sarà isft 


fario smamostale 
(i 








Pelo E 
finito il servizio si 
I linee fondarment 


1 
Arcarodo de 
approda, 


cislatara 











discusse è fn paria, mei 





ila passata | 

fn miiriterase occasioni, sopraltini 
Duo rieti raliianni fi l'aprrrani 
pubblica ha chiesto più ordine mel 
sellore dei l'arma i così comi i FR 
dici hurnmo chiesto lo rimozione del 
l'art. & della leege cite ita rrasferito 
alla Regione la competenza in fatto 
di assistenza ospedaliera. Tuyf 
bi Ceserale INlEFESsE PEP CRrRoscere 
se il povero ripresertternd, nei le 
Sio gia Approvaro dalla comprrissio 
ne Iciene e sanità della Camer 
ii Ta enfant le platea, i primi 


art Wi del dlizi rea chi | Re 



























to ricsardoa i larmmaci È 
I, 


Per quam 












ari 8 cè una proposta di 1ur 
parlamentare per la 
inte, Per guanto pri 
mi 28 a Ut del veci 
di rifomma sanitaria, più appro 
della commrissione leleine è s0n 
essenida tali articoli il fritto d'uma 
larga convergenza polirica, essi sa- 
parma sicnrarniegi ripri pentati, eni 
vo alcumi ritocchi tecnici di Agnior 
masttento, Uro di rali ritocclti porri 
PIELA? dare la figerra dei medici cor- 
dotti e di base, per i quali si dovrà 
definire l'innesto nel g | 
stretti sanitari di base e delle mi 
ti sanitarie locali 

Tra i pramdi temi curopei della 
“nità, particolare imporianza Asst 
ifuzione del brevet farma 
centico comurilario clie, se è est 
Petibi divi elità a livello eno DECO, 
lo è qincor piri a livello raiuno, Si 


sil 
igraarido 
fi fisso 












* 
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sia lavorando, del resto, per dara 
re il sesrore i isfriale farmiacen 
le di uit APPRESO, 
il quale coscesttirà restituire ar 
ditte al seitore pri le gdo 
mento della ricerca scienti) 
dendo giustizia a quelle cor 
fr dell i : z cli 
dedicano. 


li 
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» il pri 
P_METT 
porn 

vi sf 















mq pre arione CONTE 
dei Paesi eiropet ner la Ievitazione 
del dei farmaci: nn fi 

mentre direriastteriti 
dti Me alla {RR pa 
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findisidiao a fa dt 
rione giunte spesso dl di 
URI da. È questo rl mtafivo per ciaî 
sl © cono con la Fram la 





Gran Bretagna e i Bi 





o sulla pos 


Segnaletica 
di pericolo 


Oltre 1° milioni di lavoratori fe 
Mili eni anno mella Comunità cu 
ropea: quanti incidenti si sarehbe 
rà potuti evitare con una segnale 
ti comprensibile? Re 


DONE, 


chiara € 
pertanto, la 








COREL 





sione della Cee proposto una di- 


rettiva che armonizza la segnaleti 


ca di sicurezza nei luoghi di lavora, 





Ma non salto soltanto | lavoratori 
à csscie nileressali a questa Lipai 
di cartelli segnaletici: i visitatori di 
uma labbrica, passa 
lumpo un cantiere o una banchina 
cdi sbarco 
i del lavoratori, in quanto la 
loro inesperienza o disattenzione ne 


fanno le vittime predestinate d'una 


coloro che 


sono esposti agli stessi 


peri 





putrella in bilico, d'un filo elettrico 
scoperto o d'un attrezzo ciduto «la 
un'impalcatura, 

Sin la proliter azione sla la man 
canza di segnaletica costituiscono 
É pericolo. Albcume imprese 
hanno elaborato per proprio conto 
cartelli atori chilleriscono 
talvella, per lo stesso pericolo, dal 
la acgnabeti: fb Impiezata un'al- 
tra fabbrica è in altro cantiere, De- 
core perlanio mes tene & punto Gi 
gnali semplici, bene im vista, per 
quanto socsibile piitvi di didasca 


oggi un 


che 





ima 





lie: è cuuamiice la commissione &u- 
ropea ha preparato com l'aiuto di 
Mumengai esperti grci malivi 

I ci 
no già conformi agli usi inte 
nali: rosso per i divieti, giallo per 
le situnzioni di verde per 
le altuazioni che Mm presentano pe 


i e le forine dei cartelli so 


zi 








pericolo 
nl 








ricola E pei Ane i pasti di 


proniòb soccorso, Azzurro pier 


forma rotomda 


SET 
| se 
nali di presenti 
per le prescrizioni 0 | divbeti, Lr 
are pei gli avvertimenti, quadra 








E 
ta o rettangolare per i segnali di 
salvataggio è di informazione e per 
i segnali complementari i, 


un problema europeo 


dirclitva 


È fadfe 
mie ebELia 


id di em 
per la resa 


Ftalera, 


LIRE 


sara 





/ ME fi 
ftalia Iarnito poi : 
dità sistema di preewssntrone atti 
che nel settore di ARPA reti, 
Si fa larco, a fivello enroseo, la 
esreenta di coorditare le 


"dti Tlataarintae 


episodi verrficalizi ch 


a 
posto ld we 
































ni ali carini 





fi Stati cslsfono pro 

ai mosiri: le coi 

re degli 
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E ?Fa 





Tono 
Traviio 
compli 


Eriadan ntani 
rimisteri. dr 


il teriorigneriti 


più 





soltanto dei 


lo Sonità ina suteli 





MISTI dl 
Cee. E 


riclriestà italiana, & sta 


d qidlsfo frrapasito cine, = Ri 





bi SLORELO 
collabora coi 


affari 


[Felia 


MPig fth 
la diri 












zione assicuritiva, in maniera che 
il lavoratore possa acquisire il di 
FICO alla fensionit; 2) pagamento 
della pensione in base al principi: 
del « pro rata cioè proporzionali 
mente al lavoro svolto nel singolo 
Salo: 3) trasteribilità della penso 
ne dovunque il 


Le diflicoltà da parte australiana 
i solloserivere un accordo del pe 
nere, dervameo soprist tuto dalla so 
stanziale civersità ta i due siskenni 
di sicurezza sociale, ll sistema ita 





lavoratore Bj ino 








liano è infatti basaio sul versamete 
to di contributi alla previdenza [ras 
sale, mentre il sistema qustraliano 
prevede contribuzioni è 
{ la pensione di vecchinia 4 
ti 0 contribasenti che abbiano I 
giunto | 65 anni d'età e abbiano 
reddito non superiore a una certa 
cifra, peraltro modesta (20 della 
settimanali per le persone 
37 dollari per i cominegi). 
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Versi in romagnolo 


Gaido Licei 
Berner) std pos 


Ri VII da 
fina Dinenicelio 4 


sta in romagnolo: 


E PIANZ E FRIULI 


O e piana e Friuli 


& piane fina a mu puten più, 


& piane un dulor che un si mor, 
un dulor che ormai al radisi 
li s'insteca prufamdi ad sta bera 


come un abrar disperced 


perché l'han trema mai pù, 


Ercone la iraduzione Prini ciré 
piastre Lpoi plampe il Friuli 
PraTmpe Tax pole H più, 
piange di un dolore che non si muo 
re un dolore dalle radici che 
terra | o 
me un abbraccio disperato 
nom lnemi mal più, 
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Slancio di solidarietà dei Fogolàrs 


Gratitudine 
alla stampa 


Prima dei luttunsi evenii 
del giorni «ii maggio è di set 
bembre dell 1976, il Frioli era 
considerato dalla stampa ita 
liana come un'emilià umana, 
sneiale e culturale diversa, 
biniana è, purtroppo, dimen 
tlenia, Con il terremoto, nel 
giro di pochi giorni tutto que 
sto è combinato, sl è tradotto 
in una concreta solldarietà che 
bn fatto confluire in Friuli 
aiuti generosi «da ogni parte 
d'Italia. La solferentza è il co 
raggio della mostra gente han 
mo fatio scrivere pagine pie 
ne di umano calore e tese a 
comprendere un'anima, mamo 
stante le macerie, ancora vi 
va, La stampa italiana, dinanzi 
nl terremoto in Friuli, ha di: 
menticnto la crizj che la tocca 
csì è risvegliata, come quando, 
proprio con un insigne Îriu- 
lano, Pacifico Valussi, assun 
se un volto mesderna, 

Il Friuli ringrazia la stam- 
pa perché, per merito dei gior 
nalisti italiani, ha trovato mal 
tisslmi amici. E | Fogolàrs di 
bilto Il mondo sono grati a 
quanti hanno seguito la loro 
natività valla a recare um con- 
irfbuto fraterno alla rinasci- 
la. 

Una stampa libera è segno 
di garanzia per il presente e 
per il futuro del nostro Friu: 
i, Ed è per quesio motivo che 
nol sinceramente speriamo im 
una coniinulià di rapporil 
non soltanto nelle glormate del 
dolore, ma anche e sopraliui- 
to in quelle della Aperimza, 
quando | paesi Misorgeranna La 


nella gioia, quando di num ETTATTA 
com l'asta sormmamiala 


liveca tricolore, i 
Sodalizio 


i nostri campanili suomeranno 


a fesia, quando le famiglie ri Sam 


torneranno unite intorno al 
loro antico focolare. dli 


tradizionale 





an ag '|T 


Marco e Îl 
componenti cel 


Attorno alla bandiera con l'agui 
issue del pa 
Her 
dal leone di 








La Carla è O territorio del Friuli che più d'ogni aliro è sinto calipiio dall'inattesa 


15 setlembre. Ecco una casa di Cercìvento: una 
domina la contenila come lmplotrità dall'angoscia, da um dolore sénza nome, 


(Foto Marson] 


lo, IT 


friulano 
ritrovati per il 


ace bibi «begli parpiaii 





natalizi. Si & trattato di un incon 
tro diverso dial precedenti, vissuta 
tm ricordo ancora dolente del ter- 
remoto, e impegnato nell'opera di 
solidarietà verso i fratelli dei paesi 
distrutti, per i quali i friulani ope 
ranti a Venezia hanno già donato 
quanto occorreva al fine di rico 
Btimalite eli asili di Irawvesio e di Ava 
sinis [ma sono dispomibili per ulte 
riori comtribaiti), 

Centinnia di immigrati d'oltre Li 
wenza e loro discendenti (le famiglie 
aderenti al Fogolor lagunare sono 
duecento) si sono trovati nella chie 
sn di San Fantin per la Messa (let- 
ture, omelia, preghiere dei bedell 
in lingua friulana) concelebrata da 
don Domenico @Zanter, friulani 
sta € pocta, c da Padre Venturini. 
All'omelia, dopo che sull'altare eri 
mo siate deposte tre pietre tratte 
dalle macerie della chiesa di Maja 
no, pre Meni ha collegato Gesù che 
nasce: povero in ur stalla ni no 
«tri corregionali che si apprestavano 
hi lrascornene un Natale senza casa 
e senza beni, per ricordare che Dio 
mon dimentica i solferenti e che il 
suo amore è la volontà degli uomi 
mi faranno si che il Friuli rinasca, 
Can accenti commossi, don Zannier 
ha ricordato la pente friulana «che 
missun laramoi al lasarà scumparis. 
Durante la Mess, e al icrmine, il 
corno dei «Ficcoli cantori venezia: 
mi + del m? Davide Liani (friulana) 
ha csepuito canti di Natale di tutto 
il mondo, strappando persino ap 
pinusi a scena aperia {in chiesa) e 
un bis; il gruppo di bambini, tra i 
quali alcuni di scuola materna, lm 
dato clignità polifonica persino a 
meolivetti tradizionali, come Jdingle 
hi fa, È ha TOMoissoa ili uditori 











È seguilo, in un vicino ristorante, 
ij « gustà di Nadal, Attorno al pre- 
zidente dell'Ente « Friuli nel mon- 
io a e a quello del Fogolàr vene 
ziana, COTTE, Laxigi Nonina, al tt» 
eretario m° Roberto Maranpon e a 
don sannier, sì solo stretti in tanti, 
rispolveranido con gicia la lingua 
materna. E" stata, come sempre, la 
occensione per rinfrescare amicizie 
talora antiche, per stringere nuovi 
rapporti, per parlare un po' di casa 
— ini, di clase —, con quel terre 
moto che incombeva nella memo 
ria, distruttore di tante pietre, no 
bili 0 modeste, e pur tutte vibranti 
dell'anima Criulama. 





La vita riprende anche a Osoppo. D paese ha subito la perdiia di esisienze preziosissime è danni lrreparalili; ma nel 
superstiti la voloatà della rinascita diviene più forte ogni giorno: la costrusione di prefabbricati dà alimento alla speranza. 


Venezia il cuore è con 1 terremotati 


E" stallo su questo tema che si scr 


mò soffermati, ngi loro interventi, 


Sia il comm. KRonino che Oiavio Wa 
lerio. Ha detto il primo — il quale 
ha anche ricordato la nobile igura 
del poeta Diego Valeri, amico fe 
dele della nostra gente, scomparso 
appena un mese prima — che la fi 
tica e la sofferenza hanno sempre 
accompagnato su tutte le strade del 
mondo la vita © l'opera dei Irlula- 
ni, & che anche questa durissima 
prova sarà superata nella solidarie 
ti e con la volontà di risurrezione. 
Ha detto il presidente della nostra 
istituzione, in un discorso appasslo 
nbiò è COMMmraesa, È he quel che pri 
conta è la salvaguardia dell'anima 
friulana, della cultura friulana, di 
una tradizione ricca di umanità, eli 
una storia latta di sacrificio e di 0- 
perosità. Più che la ricostruzione 
materiale, pur necessaria, è quesia 
ricostruzione morale che deve ve 
dere uniti i friulani di tutto il mon 
dò ai lor tratelli colpiti dalla tra- 
gedia, Ottavio Valerio ha concluso 
leggendo abkcume poesie sul terremo. 
to e una kellissima, anonima pre 
ghiera (l'abbiamo pubblicata nel nu 
mero scorso del nostro giornale, im 
a Quniri ciàcaris sot la nape +), che 
invoca da Dio pace, concordia è ri- 
nascita. Più di qualcuno, memore 





Ringraziamento 
per i soccorsi 


Bumbardy iAusiralia) 


Caro « Frirli nel mono =, per 
meertinii di miereniare, attrver- 
so le fue coloni 


quanti — tit 
incgstone del Ios 







i VEFFEsnoni 
del & miraggio, in cuni persero la 
Vila Feudo [F io e nuo nipote, | 
Bruno ed È [i 
stlvarona ariracolosamenite ria 
cognati e lo iniia niporista) — si 
aloperarozo cos fraterna salle 
citudine itell'operì di soccorso 

1 coldoati e pormrpieri 
arimerito qquntsti sillisarat) 
e quarti fecero fuffa il possibile 
per darci nolizre dei nostra cari, 
ritrscendo persino a miesserci ii 
ita soit ioro dalle Jonrara 
Alastrotia 


ESTER CALLIGARO 
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bei paesi dell'infanzia oggi perduti, 
ha trattenuto a Tatica le lacrime, 
lino al lungo, liberatore, applauso 
nima, 

L'incontro bi è conclusa CCM la 
distribuzione d'un opuscolo che rac 
cuglie scritti, poesie, proverbi, bra- 
mi musicali, cli soci chel Fogolir Vi 
neriano, Non c'è stato il consueto 
finale canoro: nel ricordo di tanti 
lutti e di tante distruzioni, c'è sta 
to invece il rinnovato scambio dum 
fpaspmo perché altre pietre, E non 
soltanto materiali, del nuovo Friuli 
peortino il «imilo dell'aquila accanto 
n quello del icone alnia 


Grazie 
Piemonte 


Dall'eltinto maniero di Fogolir, 
periodica della Fameg furlane de 
Iorino, riprodiciastto l'articolo 
«Grazie, Piomonie», a firma del pre 
alidentie del sodalizio, architetto A 
Taoismo, 





E° cominciato al mattino di saba- 
to 8 maggio, Arrivano i primi ami- 
ci, pochi quel mattino: ma già la 
sera si fa la fila per le ricevute 

A merrzamotte si fa un primo lbi- 
lancio preventivo; forse si racco 
glierà qualche milione, bisognerà es- 
sere sempre in sede e bisognerà cs- 
sere in molti, Il salone è giù pieno 
di indumenti, viveri, Letti, coperte. 

Ora in segreteria sono in due a 
firmare ricevute: dai cinque milio- 
ni alle duemila lire della donnetta 
che apre il borsellino con ire bi 
blbetti e dice: me ne tengo uno per: 
ché devo ancora fare la spesa, La 
maestra con il pacchetto raccolto 
fra gli allievi, gli amonimi che se 
ie vanno senza neanche attendere la 
ricevuta; ogni tanto ci commuowe 
la frase: li diamo a voi perchè sia- 
mo sicuri che arriveranno, 

Ti Fopolîr è il campo di una gran 
de thattaglia di bontà, dal mattino 
& merssanotte, in comtinunzione In 
un angolo del salone, a un gran La- 
volo, un piatio di pastasciutta per 
tutti e un bicchiere di merlot. 

E' passata; ma non si dimentiche- 
rà mal! 

Poi la presenza alle varie manife 
stazioni; piccoli paesi dei dintorni 
che organizzano, raccolgono: e il 
conto in banca aumenta. 

Molti viagn a Udine per le ne 
cessarie informazioni e per distri» 
buire, tramite il buon Valerio, che 
ha la casa distrutta ma che non ha 
neppure il tempo per pensarci; € 
anche. per rendersi conto a set 
icembre di come sumo le scosse so 
pra l'ottavo grado, 

Domenica 12 dicembre, in via Ge 
mona, un articolato targato TO al- 
iero dalla solita ditta torinese, for 
sc il settamiesimo della serie, ha *uo- 
tato i suoi novanta metri cubi di 
sedie, letti, materassi, vestiario, € 
500 giocattoli per Santa Lucia. Non 
sarà l'ultimo perchè, a giorni, segui 
ranno dieci prefabbricati per un 
puuese dimentibcato. 

E la motie di Santa Lucia, vicino 
a un grum di clas » che fu un pae- 
se, un gruppo di roulottes Ln gran 
parte targate TO. In una delle pri: 
me, dietro una tenda, un «lruiui = 
stringe un orsacchiotto di peluche. 
Ricorda quel signore che è arrivato 
al mattino com i riocattoli per 1 
bambini del piccolo villaggio, € ri: 
corda, la sera, la visita di asbore 
Catine » co) pliecolo, con il treninò 
stretto fra le munni, e i discorsi delle 
due donne, e le parole della mam- 
ma: «l piemonita plui di dug'», 

I piemontés chi sono? La dé 
manda si affievalisce, mentre le pal- 
pebre lentamente ai chiudono, Il 
braccio che teneva stretto l'orsac- 
chiotto si rilascia, e il tepore di quei 
due ancora addossati è il simbolo 
delle qualità di due genti, così lon- 
tane ma così unite dal grande « ta- 
ramuol » 


0 ALOISIO 





La generosità dei lontani 


hanno partecipato autorità conso 
lari e civili, nonsché rappresentanti 
delle associazioni italiane operanti 
nella città. Il discorso introduttiva 
è stalo promunciato dal vice presi 
dente Facchin, mentre quello com: 
memorativo è stato Lemuto, in lingua 
friulana, dal presidente sig. Serglo 
De Piero. 

Fra le attività del Fogolàr furlan 


Soorbritelcen 


ll Poesolkir di Saarbriicken (Ger- 
mania) ha organizzato anche que: 
stanno la «festa delle castagn 
che ha suscitato — come in passa 
ta sincero sutusiasmo. La mani 
lestazione si è svolta nella sala del 
Centro italiano, dove sono conventi: 
ls piu di trecento persone prove 
nbenti dalle diverse località della i n 
Saar € della vicina Mosella, L'asta RE TRON e e A ricco 
Ru tì ita i 2 sin = di la « festa dei bambini », celebrata il 

5 patti è cera stinio portalo I È a 
È 1 E Ti E dr 12 dicembre, vigilia di Samta Lucia, 
a Snarbrileken un quintale dai sip [sissi em cin Lei 1 

gra sa = 4 sala era colm zi, di piccoli ospi 
Andreutti e Peloso, recatisi nelle 20- , i > 

3 La ti; ma forse maggiore era il nume 
ne terremolate del Friuli), Merlot i n u 

1 eng î . ro degli adulti, che haîino trovaio 
come ambrosta, melodie Wwecchie è E 1 À 

è = Fog e ia “e un attimo pretesti mella niegpess Li 
Murge sc0rinalt cda un alttatatisszi I 4 ii 

n , ; di accompagnare i piccini per tra- 
mia oftclieestra che ha messo il fuoco SÙ: Ò È 
{ viel dai aio ee soormere con | corregionali uma se 
nei piedi dei giovani è degli anziani: Fala. asce 
: is, mi n 
come nom essere soddisfatti di una e > y x” 
Tuttavia, l'accento va posto in 


simibe testa? 5 ] 
nai = eta " nina aricolare s data del 29 dicem: 
Ciò ha MSEnEC lavora beninteso Ani lare sulla Ì ia del 29 ] m 
bre, quando il vice presidente del 


ai componenti del direttivo, i quali Ù 

i sono impegnati tutti, dal primo Fogolàr di Colonia, accompagnato 
È tb È ieelli = : 

all'ultimo, a far si che di essa ri- 9 consigliere Eugenio Boschian, si 

mancsse fe rimarrà) un i è presentalo alle autorità comunali 


lieto ri- È 

cordo di Venzone e di Resiuiia per conse 

Abbiamo accennato più su alla vi- MAME loro il ricavato delle SUL 
sita di due rappresentanti del Fo S©TI8IONI a lavare dei sinistrati, Al 
golàr di Saarbriscken al Friuli. Essi  SOMune di Venzone è stata offerta 
hanno recato, per la seconda volta, la somma di 3 milioni di lire; & 
alle popolazioni maggiormente biso AMElo cli Resiutta la somma di 2 
imose di soccorso quanto materiale, milioni IMI mila lire. I rappireseti 
in effetti di vestiario e coperte, ave tanti del sodalizio si sono intraite 
vano raccolto fra i nostri corregio Muli aflabilmente com i sindaci dei 
nali e dra la cittadinanza tedesca: due comuni, È 


quali hanno espresso 
un carico di ben olo quintali. 
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vi donatori la gratitudine delle po 
peolazioni. Ma il Popollr di Colonia 
non ha ssmurito il suo compito: esso 
si senle ancora, e vivamente, impe: 
gnuito nella prova di solidarietà. 


Colonia 


AI pari di butti ji sodalizi friulani 
hei mondo, dl Fogoldi dli Colonza 
{Germania} ha messo sin dal 6 mag. 
gio Lutto il suo impegno per dim 
stirare tongihilmente la propria sali- 
darietà ai Fratelli colpiti da una del- 
le pill spaventose caltastrol abbat- 
tutesi sulla «piccola patria» nel cor- 
so della sua storia. 

Il Fopolir ha arpanizzato raccolie 
di fondi e manifestazioni di vario 
genere, fra le quali fa spicco una 
tenutisi lo scorso I ottobre, deci 
mo anniversario di fondazione del 
sodalizio, Quel ho si è avuta la 
celebrazione d'una Messa in sulffra- 
gio di tutte le vittime del terreni 
lo; & seguito un rinfresco, al quale la 


Michigan 

Da Si pal mani, periodico del 
Fogpolir lurkan del Michigan (Stati 
Uniti, apprendiamo che il sodali- 
zio ha concluso i contatti 
iulorità regionali del Friuli-Vene 
zia Giulio relativamente alla desti- 
nazione dei fondi raccolti per i sé 
nistrati. Me sono scalunile le se 
menti conclusioni: poiché le provin» 
ce danneggiate sono Udine e Por 
demone, la somma sarà ripartita im 
due parti uguali; essendo espresso 
cesicherio del È Mir eli timpuegare 
somma all'umico fine della 








com de 
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Un artigiano batte 





Il signor Otiaviano Fogli, artigiano del ferro, chie recentemente è stato premiato 
inilaglia el'argonto al concorso per il migliore operaio di Francia. 


cena la 


I quotidiano L'Alsece, diffuso nell'omonima regione della Francia, ha 
lanciato per il Natale 1976, in collaborazione com i Fopolira, una di 
solidarieti Per il Friuli. L'obiettivo da raggiunpere: tre prelabbri in 
più dei diciassette già installati a Osoppo e i giocattoli della Befana per 
i bambini dei paesi disostrati. Questo regalo di Natale è sinto realizzato 
utilizzando i mumerosi pittori, scultori, battitori di 
ferro, vetrai. Ciascumo eli pari, in cambio d'un artici 5 eli presentazione 
sul giornale, ha offerto gratuitamente un'opera che, nel corso di un'asta, 
è stata venduta al maggior offerente, Sia gli artisti che i compratori hann 
fatto a gara per racci il maggior numero possibile di fondi da im 
piegare nella mobile iniziativa, dando una testimo anza concreta di sali- 
darietà e di amicizia versa il Friuli 





artisti dell'Alsazia: 














Fra i primi a olfrire i propri lavori è stato l'artigiano del ferro Otia- 
viano Fogli, di orlgine italiana, recentemente premiato con la medaglia 
d'argento al concorso per il migliore operaio di Francia, Più che un me- 
stiere, la sua è un'arte, una passione, a Lavorare il ferro ha dichiarato 





FRIULI NEL MONDO 


struzione a fawore di persone col: 
pite dal terremoto, è stata accettata 
la proposta di destinare il denaro 
all'assistenza di lavoratori anziani; 
i pisesi inzlicati sono Tramonti di 
Sopra, dove sta per sorgere un wil- 
lag com minbappartamenti per 
anziani autosufficenti, e Paluzza, do- 
we pure & in programma la costru 
zione di minbappartamenti presso 
la Casa di riposa 

Là somma raccolta sino allo scor 
so dicembre (cssa perallro è lutlo 
ra aperta) è stata di 16.600 dollari 


Faulquemonti 


Mel cnrso dell'assemblea generale 
del Fopolàr di Faulguemont (Fram 
cia] per il rinnovo delle cariche so 
ciali e del cul calo riferiamo in al 
tri parte del giornale, il preside 
uscente, sg. Renzo Marzzolini (poi 
riconfermato) ha tenuto la relazio 
ne sull'attività svolta, Dopo fiver an 
nunciato che il sig. Carlo Zannier 
{assente perché in commissione nel- 
le zone sinistrate del Friulii avret 
be accettato di buon erado il rinno 
vo della mammina a presidente Lod 
raro del sodalizio, il relatore ha di- 
chiarato che il bilancio delle ollente 
riccolte nella zona di Faulquemont 
a lavore dei nostri corregionali più 
gravemente colpiti dal terremoto è 
da considerare più che soddisfacen- 
le. La somma raccolta è stata ver 
sata al comitato Pro Friuli costinul- 
tosi a Metz sotto la presidenza del la 
generale d'Italia e in seno 
al quale il sodalizio è rappresentato 
da ire dei sum componenti, Scope 
del comitato: rocare, a propre Srl! 
Ge nelle zone terremotate be coffer- 
le raccolte, Realizzazioni attuate: 
otto baite nel comune di Forgaria, 
una roulotte al comune di Clause: 
to, una al comune di Ragogna e tre 
a quello di Tarcento, A tale ripuar- 
do, il sig. Mazzolini ha proposto al 
l'assemblea di concedere tre tea 
sere d'onore a persone partionlar 
mente distintesi nella raccolta del 
fondi, e una tessera a una persona 
simisirala, attualmente ospite del h 
glio che fece dono al Fi fr di 
un’opera artigianale in ferro bat: 
tuta, 


il ferro per il Friuli 


lorgiario significa comoscere i segreti della materia, 














ino mado pariicolare amaalrabo 


console 





Un successo senza precedenti ha 
regisi rai quest'anno coem a RIT 
dalla falla dei 


testimoniato visita- 


lori, dl della 
Teatro 
Alla cerimo 


SD 


liadlievonale «= Bazar 


Croce rossi, allestito nel 
nuovo ili Lussemburgo 
nia dell'inagurazione 


nuti, con la granduc heszsn — che è 





iero 








la presidente della bemellica istituzio. 





— & una cosa, T 
della matura, sapere come cessa si muore». Ottavio Fogli ha trentotto 
anni, proviene da Ciemona cd ha già avuio fespertenza di dieci anni di 
lavoro in Svizzera, utili poiché vi lim imparato tutti i segreti del ferro. 
Da tre anni abita a Poni d'Aspach, e nel garage della sua casa ha collocato 
a lateler », la tucima. 

«E il colpo di martello che fa tutto, è in questo che si 
l'abilità dell'artista », sosiiene Dliaviano Foell, che rimane fedele alla ira 
dizionale lavorazione manuale, realizzando inntastiche. E ama 
soprattutto creare, © trascorre le sue serale a disegnare motivi decorativi 
nuovi, poichà è il disegno che uidda il lavoro, TI suo sacconda « hobby a dopo 
il ferro è il rame: com pochi colpi di martello crea ritratti è pacsnge 
altri farebbero con il pennello 

Il 11 dicembre scorso Ottaviano Fogli è andato a Parigi con sua moelie 
per ricevere il meritato premio dalle mani del presidente della Repubblica, 
Valerv CQiscard d'Esitni: il quale lo compsce è lo ppresza giù cha qual- 
che anno. La signora Fogli è una fervente ammir e del marito: « Ls 
scard d'Estaing ha voluto stringere le mani di mio marito, come vere 
marti d'artista è, ha comfessato nani senza una paania d'orgoglio. 

Ottavio Fogli ha si le mani d'oro: ma d'oro ha anche il cuore. 


F.F. e R.] 
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Uma delle squisite opere in ferro battuto eseguite dal signor Ottaviano Fogli. 
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La granduchessa Josephine Charlotte di Lussemburgo sosta nello stand allestito 
dal Fogaolir furlan mell'ambiio del Baxar della Croce Rossa, L'ilustre vizi 


uilrice 
carbaccha, 





bambole costruite con il 


La granduchessa 
ammira le bambole 


le tutte le autorità diplomatiche 
accreditate nel Granducato 

Che cosa sia questa manifestazio 
ne, che richiama festosamente il 
pubblico delle prandi occasioni, è 
delto dal suo nome stessp: l'esposi 
Fbone di prodotti nazionali è regi 
nali, a cura di ditte è di istituzioni, 
ina appassiti stands dove ANVEnNgono 
Acquisti e contrariazioni, dove cia 
sCun Paccg sposiloPne mele ln mo 
sira quanto di più caratteristico l'im 
econo della sua gente ha saputo 
cercare. Da anni, per iniziativa del 
Fogoli il Friuli & presente con un 
suo stand, chè mormalmente 
l'affluenza d'un buon numero di vi- 
sitatori: alcuni, certo, spimi dalla 
curiosità (che è StMifpre csttitmia co 
“i quando sia sollecitata dal desi 
dkerio d altri per in 
leregne 

Quest'anno (e da alcuni ritagli 
gentilmente inviatici dalla signori 
na Ester Bidoli, sempre instancabile 
nella sua attività a favore del soda: 
lizio, nbbiamo vista che la LA pa 
lussemburghese ha dato ampio spa 
zio alla manifestazione, citando con 
lusinghiere espressioni anche il Fo 
polàri, lo stand che ha accolto i 
prodotti friulani ha notevolmente 
milagnalo in estensione; e i gior 
mil lscali hanno sottolineato che in 
cess0 sono sinti presentate, Fispello 
agli anni scorsi, alcune novità, quali 
oegetti d'artigianato, coraffe è cera 
miche, e inoltre bambole di cantoe- 
cio. Ed è atato Proprio dinanzi a 
tali bambole che la granduchessa si 
& termata a lungo, ammirandone la 
bellezza, l'originalità, Il gusto stessù 
della realizzazione, Ma anche altri 
visltatori, ovviamente meno illusiri, 
hanno sostato nello stand: è anzi il 
loro numero è stato considerevole 
La presenza friulana al Bazar è 
stila molto apprezzata, in quanto 
i lussemburghesi, consaperoli del: 
l'entità dei danni causati dal terre 
moto nella nostra regione, hanno 
visto nello stand allestito dal Faso 
Gir la volontà di aiutare la Croce 
rossa del Lranduicato. 

Da Lussemburgo apprendiamo an 
che che nel corso della « Quindicina 
Vvencia », orpanmizzala dalle associa 
zioni trivenete e dalle Amicizie lla 
là lusseminirghesi, si & tenuta una 
serata pro Friuli, e che la parte ca 
fora & siata sostenuta dal «Coro 
minimo » di Belluno è dal comple» 
so folcloristico del Fogolàr. 
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QUATRI CJACARIS 


La storie di un tàl | 


ch'al voleve vé 


Al jere une volte un pùar om, 
ch'al leve a cin la carita. 

Dopo tanti ciaminà, al rivà in t'une 
ciase, dulà che par limuesine al ri- 
cevé un gran di blave, E cul s6 
gran di blave al si mett in strade, 

Ciamine che ti ciamine, “è rivà 
ia gnot è lui, par om, al doman. 
da di darmi in t'une ciase di com 

Prime di lhi a 
che ‘| tignissin il 
Chéi galansumigen 


ladins. 
pred, 


blave 





| sigura 
rin che dut al sares siit fat come 
ch'e leve ben, Tal doman di mati 


ie, il veciit al domanda dal sò 
gran, ma no] fà pussibil di cjatà 
lu plui paro® che il ghil lu vewe 
mangiil, Il pabar, indalore, par co 
medisi de disgrazie, al valè wé il 
giàl ch'a) vewe fat 1] malàm 

Po al si ciapà-si cu In bestie, e 
vie, Ciamine che ti ciamine, intant, 
al si cjapà ta gnot un'altre volte. Il 
pisar vecjit al domandi di durmi 
lun ciasal e ch'e ') tignissin al si 
gur ancle il giàl tal palinàr 











Cenone, la matine dopo, il gial 
lu cjatàrin crepàt: une ocle lu veve 
copit. Chel ul, indalore, al vale 
vi la ocje, che 'j fb dade par no ve 
rimuare su la cussienze. 

E vie, lui, col ocht su lis spalis 
Pe lierze volie al s'imtopii te grol 
ce umaltre valle al domanda sotet 
par sé e pal oct, ch'al ven metti 
Lum ciàt; cussì che di lui, la mati 
me dopo, a ‘n restave ben poe: il 
purcit al veve fate stragle. Prin 





Tal cùr 
da Ciargna 


Propri culi, stenti 

a alzasei su di un mùr 
in mur tramite’ un etia 
di eret è un cert ili prot 
cun malta e cum clap dur 
tal cor da Liargna, chest 
cano ch'al è, plui por 
ancia, como ch'al ern, 
chi al sarés il pais 

ch'i varts scieli par me 
se a mi ves il Signor 
scielgi lassat il puest 
naisci, Jo “i dia 

che nol è piéis né miòr 


culi 


di tane’, ma nol samia 

a nissun su la tiera; 

è lin ta so nria meta 

“i al respiràt l'iden 

dal mont cemiit ch'al è 

in ben e in mil, di dut 

quant, in tal timp che vis 

inhin al pel mujàrt 

i sin, al prova un frut 

e al val pa vito intera: 

tam, scuéla, e06, cdòr 

di brusit da polenta 

spanelit La prima BET, 

vel pa vaglia, muart 

ch'a passa lant ator 

simpri e no è erennza, 

l'asca e Nedal ch'al spieta 

eml viestit gmuf ch'al serca; 

di diut ce ch'al inventa 

tai siéi pimsira e al cis 

cul fil da so speranza 

ch'a va a travers i dis 

e las gnor senza lia, 

par metilu da part 

dopo ogni an ch'al mr 

como il bocon ch'al vanza: 

sim, realtàt, recuàri. 
SIRO AKGELI 





(Dalla rmiccoltai L'agn dal Taja 
menti, adinoti a Aquiteià =, 1a4- 
nitezza, IST) 


simpri trenteun 


di lassi ché cejase, il pùar al volt 
wé il colpevol dal malàn: il parrcit. 
E vie, anciimb in strade, cul pani 
cit, Clamine che ti ciamine, al ri- 
vù, dibot a scùr, dongje di un cja 
sal, E Il si ripete la sollle anto 
ne: al fò ricevi lui e il sé purcite 
ch'al fò logài Vune stake, cul cla- 
vil. Passade la l’om ol lè 
a viodi dal purcit e lu cjalà muart. 
Al beertà tant fin che il contadin al 
dov daj, in gambio, il ciaval. 


iDTIRDI:, 


E wie e vie; al wewe fate une vo 
re di strade, TOGi ancie quilt ché vol 
te al fò chapàt dal soir e "l doman 
dà compassion, i une ciase, par se 
e pal ciaval. Tal doman di matr 
ne, al va par cioli il cjavàl, quant 
ch'al viòt ln pasarte de i 
viarie i claval al pere 
AI fasé un ciadaldiiul © al batt di 
volé ve une ricompense pal dam 
ch'al veve vii. Ché int, "© valve, 
in chase, pe muart di une lemune, 
za distirade su la beée: no vivin 
ntri ce dàj e 'j domandirin se 7 
valewe vé che muarte. Lui si la cio 
k: su lis spalis e vie cun jé. 

AI fiere unvibr, Come il solil, sol 
pnot,. al mvà in tune cjast; 
mcuidà clee lu assassin a scepaldà- 
si. lui e la muarte, In chi, la mar: 
be "i par tiare e lui, subil, 
‘i dà la colpe a di ché im. Pal 
dam vot, al dl vé la piu hbieke Fan- 
inte di ché clase, Si la chol e vie. 
Pe strade, j dis: 


atiale "e | 
SCATTI pa 


nl do 


colà 


Fuirtimi su la scheme cho 
soi salino! 
Dopo tant tormentade, chè bia 
dine di sbvine lu paiartà. 
Vie e vie, ‘è rivirin dongie di 


un buròn, e è, stule di puartilu, 

lu butà jù e scjampà a cjase sù. 
Cussi ‘e finîs la storie di chesi 

am ch'al voleve vé simpri trenteun. 


TONI DE BASSE 


Turisce’ 


D'istàt, co al è timp di ferus & 
di vacomzis. ancie a Fora di Sore, 
come in tanco bici pals de nesire 
Ciargne, zi Pila ciatà i cognossi 
turisc' di cem late: sovemaz che dm 
nome voe di diwertfsi, anziano» ch'e 
àn invezit plasè di polsi e di gioldi 
il fresc dal inse, lemenatis che, ma- 
cari, stami che no bm muje di fa 
im ciase e che mo san cemill LA 
à passi i $ump, si divertissin a 
rompi | thbars a chei ch'a 
wore Les buteghis e ch'e an primure, 
massime in clara momenz di incol 
me, di spesscà e di là indenamt. 


s5Dn 


Mauro, il becqair di For di Some, 
e. il biel de valade, come che lu 
clamavin une valte lis Fanlatis di 
Fors di sot prime ch'al choles pro 
pite une di chis, si cjotà une di 
denani dal banc un element di chi 
che veramentti a' tàsin piardì la 
pazienze ancje ni sane. 

«La guvessi un pollo, né pics, 
né srande?» | disb par trbestin une 
puriste ientrani di buride dentri de 
becjarie. 

«Con un pollo medio combinismo 
subito» j| rispoindè ridint Mauro. 
E dbopo véle ualmade un lamp, al 
li di corse te stànzie in bande dal 
negozi a cir un di chei polex che la 
si femmine “e veve jusie copà. im 
chi meat ima E [ski Wb CO tantiz 
voltis dentri e fur, j puarià in ca, 
in sorle, um tre di lbr, par ch'e siel 
ses chel che i lave ben 

e (n, &comenzà la 
triestine, «I me par bastanza beli, 
midi. la me sigura chi i xe [re 
schi Pa, 

a [ecapilati 
ienzià Mauro, 

« Ma la sn che son indecisa, cossa 
la me consiglia! =, 

« Per me, signora, uno vale lab 
ino...» 








vedemo... a 


slamattina = al sem 


(At 





Un'immagine invermalbe di Forni di Sotto; la tragedia vissuta dal Friuli sembra 
riwerberarsi sol paesaggio carnico, solliamente ricco di incanta, e conferirgli 
um aspetto spettrale, In primo piano, la chiesina di San Rocco, {Foo Halilasai) 


a Fors di Sore 


î La cli8._.2 #. 

a Sla 

« E.. la senti, no la gavessi de 
farme Yder qualche altro capo? ». 

« Fin che vuole, signora =. E al 
be di eni te stanzie in bande a 
cioli altris polez, che lu pojà par 
sore il banc in mol ch'e posta ziel- 
zi cun calme, intant che lui, Maura, 
al siarvive altris cliene. 

La LI lestine e miessedì im co € 
in là i poler par un bon quart d'ore, 
po ‘e scomenzà: « S'enor.. la senti, 
la me podessi tajar le zaie de que 
sto cho mme par più bel? 

Mauro cun tun colp di curtia al 
tajà lis zatis dal poler e al continuà 
a siarvi la int ch'e stave Jentrant 
di un continuo e che si ingrumave 
te becjarie, 

a Orpo » “è comentà la tricatime 
« che impression che me fasi senza 
rile. s, PE po daga: « Li senti, no 
la podessi covarghe quele piume în 
2r6 del colo?», E Mauro: « Fare 
mo anche quello «imora ». 

a E la me disi, saressi de tajarlo 
in quatira? È, 








L'amòr vieri 


Se il pinò nioro di ittie volle 
mi forms a di di sl, 

worés inefila te scume; 

fb misdin e Imi duremi, 

Lis cidmpanis di San Pieri 
mo si puédin moi cord; 
cussì nanere l'antor ieri 

mo st po dismented, 


{Villotta popolare) 


si Dipende di come deve cucinar- 
lo » 

«La sa, son un poco indecisa, no 
co ben Fal! in quatro. apo im oto» 

« Ben, intanto che pensa, servo al= 
tri clienti» | rispaiindèe Mauro sco 
menzant 1 solli par sot e cjalanle 
di stuari., 

e Mas, "è tornà n scomenzà la 
triestine « inlanto la podessi tajarlo 
in quatro 

E Mauro, cence proferi perdule, 
al lassà par un moment um email 
client è al fasè il pole, in quatri 
lscs. Mia quant che la triestine su 
bite dopo "# tomà a clamàlu e i 
dis& «.. gavessi penzà che soressi 
melo che me lajassi amhe la le 
ali », mo si tigni pio: al plantà il 
curtis Lal soc di len e al disè: «Cra 
ment! Vul mir! Baste nome che si 
tiri plui in ca.» 

EDDI BORTOLUSE] 


To} = 


Dopo il taramot 


AI di sibr Furia, una di ‘a 
pasà la comision par verifica i 
dams causaz dal tarambt. L'a- 
det ai lavérs al controla, al jòt 
ce ch'al è da fà, al calcoléa, e 
dopo al comenza a fi las do- 
marndas necesarias disint: «Mi 
dica, signore: quando è stata 
costruita questa casa? », 

« Ch'al sinti, sior; dadr di ce 
ch'a mi àn dit, ‘a saréssin quasi 
cent agns », al rispuint. 

Sò nevét, ch'al iera prisint, 
al interven: «Mon è vero, si 
gmore, mio nonno ha sempre 
detto che la casa ha più di cin- 
quecento anni », 

Quant che la comision 'a era 
partida, siòr Furia al cjapa sò 
nevòt ec "a gj da quatri scape- 
lots, disingj: «Brut mascalzon, 
no sastu ce tane' milions che 
tu mi as Fit pierdi par di a chel 
sior che la cjasa ‘a era cussi 
vecja? a, 

MATALE CHIARUTTINI 


Il Friùl di doman 
nus spiete 


A dite i fatrlanie pal pronti, 
di cir: boa anl 


Tu vevis un vistit di sr, 
piuor Fritil, 

e tu parevis tan” bon, 
Ma un orculat sfondrat 
tal a grampat di rabie 
e tun rumor di shbrego 
l'al a dut mot. 

Tu ses coli 

in senaglon 

partiare 

a vai sui sbrémdui. 

E ‘e je vienude guot. 


Jewitisonl! 

Fisse sui voi bagniz 

il bedris de ti man 

fuarte, incalicde, 

Supe 

skes lidris de th anime vive 

la fuarze ie 16 storie. Î 
Armiti 

ali pale È pie. 


Cor a clamà i amik, 
Furlani Furlan! Furlan! 


Stin duce insieme! 
Ve che la gnot si sfante.., 
O sim bielzà doman. 


ALBERTO PICOTTI 





Lin gruppo di prefabbricnti allestiti a Stazione della Carnia. 
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orse nessuna immagine pub suggerire, meglio di questa, l'idea dell'inverno in Friuli. La foto ritrae il nevaio del Provala. 


"Sehio Clauèt, omp 


‘Schio Clavet l'ultin dai quindis 
* de Coccsse, che une volte a sla 
n ie ciase di len e che si viodevin 
torzcom discola e spores tanche 
purcit di Santantoni, al fere to0r- 
it dopo adi stàt trent'agn pal mont. 
u la mude clare, il cpapiel, Vanel 
il dét, *Sebio grani e grues, al fa- 
ve sugizion e la int no savevin 
Smile tratà cun lui. Irent'ang pal 
wont, comarir sui wapòrs e po' pa 
mi bessdl a Monico; al veve di ve 
iz béx. Infati, a" disevin ch'al jere 
eventàl sibron; e po' bastave vice 
ilu a palà di bevi ai piui sbors cal 
nia, ch'al bere elér che chia par 
ii a' perin cilimberia. « Cumoò no mi 
real plui =» al diseve Schio, e nl si 
altave a cjali lis frutatis dal paîs. 
I weve di sigllir intenebons sternijs. 
Si viébt ch'al fù di meti-si cjase » "a 
isexin la int, «e une ciase senze 
mine, ‘© je tanche un orì sense or- 
lan », Infati, sieleùt il puest, ‘Se 
lo al compra il lone e al scomenzà 
lavora. Al ciole progit il «più che 
gorcie là ch'al iere nassilt è cres. 
it a fuarze di miserie ia ché efase 
i len che d'unviàr al jere di cricàa 
i ingr e d'istal di scjalojhsi sot i 
indéns dal cuviart. AI compri pio 
it lì, par un svindic, al diseve, di 
il une clase grande e di clap, cu- 
lib ch'al podewe. « Sior "Schio nol 
berze! » a' disevin la int, « Fur- 
inade, ve, chè nuvizze! » 
Novirze: un moment. "Sehio a N° 
eve clnquante sundz e al jere vb 
1a] di ume cinre cli Monica, d jalte 
ssi cul so mistir Loracon. « Tal 
rin » lui al contave tal pala «'e fa- 
“ve la chéelare cum me tes birartis 
o o vin militi Um paslatias 
“cnii dongie il canmtir di une firme 
lavor, Irutar, ch'o vevin lassi! 
avàr par trente di lbrl Ma jèé mi 
mancjide, e alore “o hi vindit il 
fail », 
a Cussì, plen di bla a’ rontavin 
int «al è tornit a ciase a gjol 
saj: che là che si nàs ogni Jarbe "e 
LS », 
Intant “Sebio, sense save cedalà, 
veve fate une sdrumie di amis, è 
s ostarlis, s'e jere une question, 
i aldave il fudizi. «Ch'al sinti, 
èr "Sehio, lui ch'al è um omp di 
cm! », E lui si valtave tanche un 
acul rispulindint a chei bablna: 
Un cas juste cussi, mi visi in Ck 
; Qpr, in Australie al si dave il 
is che dol di lòr.. o, tes Ameri 
vis latinis di chei berdeis culi, a 
ibcs... », E chéi altre a siniilu è 
xcieviarie. 
Kia tal stes timp al cjalave ancje 
t feminis, no propit chés di prin 
4] e nancle chés senze il mumar di 
ate. Done Tarezie Minile, par + 
mpli, che j sici carmavdi ju veve 
sigilr, ma simpri ben puartante, 















cu la sò hgurute sclendare e lis 
giambis lungis e sutilis 

a Done Taresicè a' disevin la int 
a gie vés ubùt maridiasi, jè, partiz di 
bocie ce usiu! Ma dopo che il so 
ben i restà tal braz, muart di um 
colp intant ch'a spassizavin Lal zar- 
din, no dà ulùt savint plui di missun. 
E sione di chel Diu! Co si dis la he 
di sir Nart! E fhe sole, Che i béz lui 
iu veve inz cu la malete è iI5ME je Du 
lis impolechis » a' disevin. Ma dopo 
tanc' agn ce comtial, ui ce ch'al è 
al è; ise une colpe nassi siors! a Eh, 
side “Sebio al à bon nés » a' disevin 
liz babis, «a £e no ùn di 
làr! Bia: a clamin ber, 
po «libr "Ssbio al è um 


cimiansi 
ciolsi tra 
benceder! E 


biel amp, pardiane; biel e bom è 
bon paron ». 
Ven Bi anàj che ‘Sebio, lant 





Sepulis vis 


Les suis PRISTARDATIS SIPERIIS DOS fis 
tu dn stars, pie a la volle, 


dewenti Snér. 


Fasinti fuarce, tun fil di vas, 
fra fg disewis: 


PELOSA PPIEAIOI, 


His Pravaran 


e Ten dr, satniri 
Prest rivardr 
fur di chest ertont che mis scelafoe » 
— ‘Ù di pure, niamie: al è lan schr. 
Papi, kb isal? — 
«Al rivard a. 


- ‘DO di fréi, mamate — 


a Ti si faldi fa Lasse ch'io pronti 


d sirisindinti sini pebe di psc 


dongie ali Ta a 


= Ce isal stà chef eram 


I rrarrieke? 


FRARARICE, 


Parcè le ciase isé calade? 


Parcè mo rivial e! papa? - 


a dd de séi sidi dl latraniot 
ch'al d sdrumade la ciamite », 


— Peo, marina, fere fani bielle, 
Però si papi tornanti a falle, homo: - 
fi 


« Sie, sini, e imnnò pitt biefe. 
Cer d'une stanze Nome por fé», 


— "D di eredi, mannaia, mi maencie e! 
[flat — 
a Ten dir, ninia, presi e' son ci» 


+ "0 mir, mamute > 
« Spete, agniieti, ‘0 ven cum fe a, 


ili sore, Tre, sicari i mons, 
stawe sparfani ciam mars e più 
e al maludive, pe prime volte, 
malte e madbrs. 
ENZO DRILSSI 


cotale come elal taseve ultima 
memtri, i domande a done 
Taresie senze cinquantàj iant par- 
sure. È je, che par séi une volp 


fase la 


finide; j manciave nome la code, 
sentade tol salotin ali CT Mati, i 
di-si metinsi lis mans denant la 


muse; «Ma ce robis, nomo, di con- 
tàj a une puare frutate come me 
ì parial siòr Bebio?», «a Veramen: 
tri» dissal lui « mi vevin bielzà di- 
te clio sé dute di rlesio, che Diu 
mus wardì e Marie santissime, ma 
io ma cibi di vé dî 

‘Nol è par 
bite «al è che lo di 
no mi è vignii 
cdi » E, menant ll mus pe plar 
be, e puortà il discors su la chase 
gnove di "Schio che di un piexz nd 
lave piu indenani des Fondis. «a Ve- 
o gambliài proposit, abbr "Schio? » 
Ma lui nl fevelave imò dial prin 
afàr: che un comp bessil no pù 
e che imsumma lui al è 
he chiare su lis robiz di sostanzie 
fie spudade di so pari 
de siorie de tratorie di Monico: che 
ii dei. hi 
mut, la 


scondul » 

dis& |& su 
maridami 
nang je tal 


chel» ] 








petit, Ma 


a lewelà] 





lassù. quis ce: 


par un lil. « Par- 


RATIO 


Sebio, dopo agnonims di 


LO, BIT 
rivi con pé mo le 
parce sul test visade più 
di lui, dopo tant lavori insieme? » 
E imù su la ciase de beorcie 
varèssin vat di vé Lat il Ico di 
un pie: a Ko j seméial un pecjàt 
gior febio! ». In ché valte a iu, 
di chel omp di mont chal bere, 
al fo ianche se j vessin dii nimim 
e, senze nancie pensizi di piardi li 
stalis, al restà pacio, senioai sul su 
civil a dà butae. E sicome lui dai 
afirs di done Taresie, a ‘N° saveve 
plui che due | pacsane mivàs insie- 
me, ij snsinnrie in ber 
che | veve lassiude «o pari e, pe ue- 
né, malamente lade al mancul su 
lis bamcizs: des colomiis de basse 
bivcdlis in fun par wéj trmal a chel 
elavestri di nevòt: è, par finile, de 
ciase viere ©e dirocade e di 
quatri bleca di ciampe che j resta 
vin cumò juste par salwi il decoro. 


àpal cpolte? E 


iui SI Ise 


ch'a 


fevelà de 


chei 


* Henon » dissi je in ché valle 
risintude «.0' vidi ben ch'o savda pu- 
lit lis mes fassendis è imò pui 
inki », « Al & pal ben che us wuéi 
benedete » dissal lui e la saludà 
rima. 

Pe veretàt, la emowe de 
beore]e, lassade raromal lin aban 
don, “@ cresseve nome quant che j 
seavin la jarbe ator ator; che in 
ché valte lis fondis a' semeavin al 
tonis, Ma ogni tic di altiùl ch'al fos 
«Lat, al )ere come che no lossin. 


È last 


Cun ché ande skpure ch'al veve, 
con chel davoi di bitule — cincs 
lenghis imparadis pal mont cun 


Flocs 


« GRASSIE DISTES a 





A la vilje di Nadal, si à vio 
dit che, in tune tende a Tar- 
cint, une femine jà petàt su la 
pidime par perzùa cli 
« ciase ». Difùr, sun tune tabe- 
lùte picjade, si podeve lel: 
a Grassie disita: Bon Nadal d, 


lava i 


ANCIE A FIESTIS 

Ancje a Fiestis, peràtri, si À 
lavorit. Soldiz, alpins in con- 
giù, pompirs, volontaris e int 
dal lùc si son diaz dali, par: 
ceche lavor e primure no man- 
cin, come che no mancin i 
gràz sot-zero e la sperance di 
Madai miòrs da l'ultin ch'al è 
stit. 


DAL SECONT AL QUART 


Dopo dal taramòbt, ogni sere, 
une vecje mari ‘e lasse lis sos 


son al seconi 


al quart plan 


i monti 


chéi lunaris za faz e chel credit in 
pais che due j dimandavin consi 
culi mal vartssial pensi che ‘Sceblo 
ml ere GENE: Un boro, Di sigùr, MH 
me die Taresie, che, saviniu lui 
teen imbormibt sul 
di madidasi tanche une pulrete sul 
prin di-sù, ‘© spesseave a smolasi 
in cunvigne su chel ator dal mari 
der, 

(ussi une sere, sul art, ‘he 
bio e done Taresie Mirule si tas 
rdarin di sculindon, E dopo di sé 
sifiz in pòndule n Vignesie, a' tor- 
nàrin im pais che la impinion de 
int ju faseve vivi di siorons. Parce 
che bi, beneder, a' climin bér! 


stansiùbtis, che 
plan, par li-sù 


Al coni, Selo 


LIETI 


ALAN BRUSIENI 
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di pòl 


a durmi cu la fie. Si sta poca 
capi il parce: lassi, in alt, nol 
è nissun segno in tai murs © 
in ta chei dal secont plan, e 
son screpoladiris che no pro 
métin nie di bon, 


FRUZ IN VACANZE 


Rico al domande a Sunle se 
à il frut a cjase parceche lu 
puarlares 4 trai cun lui, ch'al 
à tant gust, Sunte, smaraveade, 
j rispuint: « A_cjase? Rico, s'o 
viodés, par strade, o in place, 
un frut cence cgil... chel al è 
il gno » 


E CIANTI ANCIMO 
Cine coros dai pais taramo 
tiz e" som stàz invidàz a la 
«rassegne » fate in tal FPalaz 
dal sport di Udin. Duce i cine 
e in rivài adore a presentàsi 
cui nestris biei cjans fasint une 
biele figure, ch'e 
jerin in numar ridot par colpe 
di ce ch'al è stit. Veramentri 
bris. Al jere vignùt, cun plase 
de tante ini presint, ancje il 
coro dal Fogolàr furlan di Ro- 
me. Duc" "o sin tornar a cjase 

un tic plui contenz. 
GUIDO MICHELUT 


ancie chei 


Laneir di emigrant 


Ciasuie sotet dal gno cil 
ceretsude un tocut par stagjon 
sintiwi te bocie la mil 

pensanti a chei vòi sul balcon, 
La spiete ‘e pareve Dnide 

‘o jeri madòùr par tornà, 

ma in Patrie, la int, scaturidel 
e jo, la valis di disfa, 

Mi tet sot il cil de mé tiara, 
ni... cul ch'al spietave il gno pòs: 
mi ristin te anime mare 

che vid, tra masteriis di clias. 


ALBERTO PICOTTI 











Cassa di Risparmio 


di Udine 


e Pordenone 
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GENNAIO 1977 
Riunione 
a Biell 


Lo scorso 12? dicembre, i friulani 
aderenti al Fopolàr del Biellese so 
no convenuti numerosissimi {oltre 
centoventi } i un simposio ati 
zato in un locale di Muzzano Al 
compicio il consiglio direttiva, ca- 
pesgiato dal presidente Di Poi e dal 
vice presidente Zanulttini, Si è trat- 
tato di una riunione che, con il pre- 
testo del primo pranzo sociale, ha 
voluto riunire il maggior numero 
possibile di soci: e lo scopo è riusci 
io a meraviglia, al di là delle aspet 
nativa, 

Un minuto di silenzio, al lewar 
delle mense, è stato dedicato ai fra: 
telli rimasti sotto le macerie del 
Friuli: dove, sistemati in prefabbri- 
cati c roulottes, gli abitanti si ap- 
prestavano a trascorrere l'inverno. 
Ma il carattere dei frivlami si è vi 
sto anche durante il pranso: messu- 
na allegria smodata, ma senso dif 
fuso di amicizia e di fratellanza, è 
ripetuti brindisi. Al termine, la ira 
dizionale « tombola «, come quella 
che si giocava nelle nie e nelle cuci 
ne Iriulane: il sig. Origlio Musso, 
consigliere della sezione ANA di 
Bella e marito della signora Laura 
Sbevan, componente del consiglio 
direttivo del Fogolir, ha vinto tanto 
la lepre in palio per la prima cin 
quina quanto il porcellino (vivo) per 
la tombola. Il sig. Musso ha gene 
rosamente posto all'asta i doe pre 
mi, che hanno fruttato al Fogolàr 
complessive #5 mila lire, Ma altri 
premi (bottiglie, formaggi e altri pe- 
neri... di conforto) sono andati a 
numerosi del presenti 

I dirigenti del Fogolir di Biella 
stanno frattanto mettendo a punto 
altre manifestazioni, fra cui proie- 
zioni di documentari, per i primi 
mesi del muovo anno. 





Ml Lunario 
degli scolari di Gemona 


fl consiglio di circolo delle scuole 
elementari di Gertona ha patroci: 
mulo, in occasione delle festività na- 
talizie, la pubblicazione del « Lama 
Fi S977», dn csfendario tratto dal 
Diari di scuele, mi opuscolo redatto 
dai bambini delle quinte classi dal. 
[istriteto « Dante Allelneri» di Ge 
niona, che, stampato iello scarso 
settembre a cura dell'Unesco, è sra- 
lo disrribuito grafuifamente a tutti 
gl alimini delle scuola printaria frin» 
ima. Fa soltolititato che il diario, 
di cui tie dei piccoli aatori sono ri 
masti vittinte del ferrentato, & staro 
frutto di urna ricercà collettiva, gui 
dara «ugli insegnanti. latta mello 
sCOrsa auno scolastica, 

I e atrtri I977 a co rette poesie, 
Blastrocche e Wiodi di dire friulani 
artindit e di ena volta, vivacissali da 
disegni a colori, opera degli stessi 
senlori, cite hanno aitelié composto 
per dor rese DAI fMFoscopoò spirifà» 
so e bona Ta, 

La decisione del emsiolio di cir 
colo di pubblicore if Lamari, edirio 
me Vi, è scattrita dal grande sue 
cesso otlennto dal lavoro originario 
dovnigne esso sta stato diffuso, 
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Prefabbricati n Sopramonie di Buia. I problemi della ricos 
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Rit, rolla 


Li " Vara 


Hiruzione sono ancora mali è difficili, considerando che qui la 





distruzione ha avuto proporzioni spaventose; ma l'inverno nei nuovi alloggi sarà più sopportabile, lm aitesa di case a vere a, 


Bolzano: doni ai bimbi di Buia 


Per un dono di Natale ai bambi- 
ni di Buia, si & svolta a Bolzano, 
nella sala del cinema-tentro Cristal 
lo, una manileslazione canoro musi 
cale, identa nello scorso agosto al 
Campo ANA > a Sottocastoia di 
Buia, da un gruppo di volontari, tra 
i quali il sig Glauco Cisnito, com. 
mercante di Balzano, FProntamente 
recepita dall'Unione commercianti 
abestna nelle persa del presidente 
comm. Tonino Gori e del direttore 
iloti. Vinicio Figlinoli, la mamife 
slazione si è concretizzata alla pre- 
senza d'un folio pubblico d'ogni ce 
lo sociale, particolarmente attento 
alle «esibizioni del piccolo coro di 
voci bianche del circolo culturale 
«Im Bosco, diretto dalla signori- 
na Lucia Targa, Molto suggestiva la 
inlerpretazione di « Bianco Natale » 
e «Stille Nacht », Ottimo anche il 
coro Liurino, diretto dal m Ser 
gio Filippi, apprezzato oltre ogni 
dire nell'esecuzione di « Stelutis nl- 
pinis », inserita nell'atmosfera del- 
l'ombieme. Ripetuti applausi anche 
per ke: mini-armoniche di Camci 
Galti, conceciuio ormmai in vari Pac 
si d'Europa. La serata è stata pre- 
*emiata da Lino Morabito, che ha 
condotto la spettacolo con calcolata 
perizia. Per la parte ulficiable del 
programma hanno preso la parola il 
doti. Eray, in rappresentanza dell'U- 
nione commercianti, che ha illustra: 
lo le finalità della manifestazione, 
mentre il sig. Cisoito ha ricordato 
come, & in quale clima, nacque l'i 
dea del e Natale per i bambini di 
Buia =, e ha auspicato una salleci- 


$i i 


Un angolo di Ariegna subito dopo Il secondo terremoto {LB settembre 1978) 


che ha recito nuo devastazione al Friuli giù tanio duramente colpito a maggio. 





ta rinascita del Friuli. E" stata quin 
di la volta del sig. Eligio Piemonte, 
maestro decano delle scuole di Buia, 
che ha ringraziato Balzano per la 
inconmte iniziativa e ha espresso la 
gratitudine del suo passe per quan. 
io si è fatto e si farà ancora noa 
soltanto per Buia ma per tutto Îl 
Friuli, 

Fra i presenti alla serata (amori: 
iù civili, militari e religiose, lire la 
cittadinanza) «rano il Tag. De Riva 
per il Fopolàr e il dott Lindenmeier, 
pasilore dislla Chiesa evangelica, ché 
tante iniziative ha attunto — come 
abbiamo riferito in un mostro arti: 
colo {novembre IST6) — a favore 
delle nostre popolazioni sinistrate. 


FRIULANITA’ 
A SEQUALS 


Una serata di friulanità è stata 
organizzata a Sequals dalla Pro lo 
co, in collaborazione com l'Epi è 
con l'Ammi'nistrazione  provinclale 
ili Pordenone, all'insegna del motto 
a Stin duc insieme », Ospiti il coro 
Tomat di Spilimbergo e gli scrittori 
di « Risultive », la manifestazione ha 
inteso far sentire tutti i friulani *+i 
cini al fravelli che più duramente 
hanno patito le conseguenze del ter: 
remota. 

Ha fatto gli onori di casa il pre 
sidente della Fro Sequals, sia Si 
gulotti, che ha ringraziato — oltre 
gli intervenuti (più di duecento per 
sone enltusiaste: gente qualunque, 
ma innamorata del Friuli) > il pre- 
sidente della Provincia di Fordenao 
me, doll. Rossi, giunto im rappresen- 
tanza del commissario di governo 
on Zamberletti, e il presidente del 
l'Ente « Friuli nel mondo «+, FE" atato 
Urtavio Valerio a ricordare. om 
commazione, i tragici momenti che 
il 6 maggio e il 15 settembre 1976 
hanno visto la distruzione di tanta 
parte di quel patrimonio umano e 
artistico - culturale risparmiato in 
passito dai guerre e da invasioni, 

La serata si è aperta cm la let- 
tura, fatta da Eddi Boriolussi, d'u- 
fia poesia d'un emigrato di Trasa 
ghis. Poi, ai canti e alle villotte si 
sono aliermati brani di Meni Ucdl 
{Otmar Muzzolini) è di Lelo Cijan- 
tom, e soprattutto componimenti di 
Alberto Picotti, un poeta originario 
di Sequals, tratti dalla raccolta Dies 
irge pal Pridli. Gli applausi commas- 
si, sgorgati in continuazione, sono 
“tati la migliore garanzia chie la mar 


nifestazione aveva raggiunto l'inter 
to dell'unità spirituale che si era 
prelissa, « Stelutis alpinis » hi de 
gnamente coronato la serata nel 
pungente ricordo di iutii i friulani 
che in guerra è sotto le macerie del 
terremoto hanno perduto la vita, 





Attivita del coro 
di Fravenfeld 


A concluslone del mandato che 
per tanti anni lo ha visto alla pre 
addenza del Fosolàr di Frauenteld 
{Svizzera}, il sig, Giuseppe Mattel- 
lune ci ha inviato una sintetica rela- 
bone intorno all'attività svolla dal 
gruppo corale del sodalizio a favore 
elle popolnzioni sinistraie del Friu: 
lì, giusiamente considerandolo un 
doveroso atto di gratitudine verso 
tutti i componenti del complesso e 
del loro direttore, m? Luciano An 
crentia 

«La serie dei concerti — scrive 
il sie. Mattellone — si è iniziata lo 
scorso lf maggio, al Casinò di Frau 
enfeld, completo in ogni ordine di 
posti, alla presenza delle maggiori 
autorità cittadine e cantonali. Il 
complesso ha intensificato le sue è 
sscuzoni via via che nelle varie lo 
calità elvetiche si organizzavano ma- 
nifestazioni per la raccolta dei fon 
ci da destinare al Friuli terremo 
tato, Tale attività intensissima & 
stata possibile in grazia dello spi- 
rito di sacrificio di tutti i coristi, 
che non di rado si sona sottoposti 
a «tours de force» protrattisi dal 
venerdì sera sino alla domenica po- 
meriggio, al punto di sostenere tre 
concerti di seguito: è tutto ciò end 
dedizione spontanea, senza mulla 
chiedere che non fosse la soddisfa 
rione di rendersi utili n tanti sven 
turati fratelli », 

«Con Ìl concerto a Fravuenfeld — 
conclude la lettera del sig. Mattel 
lone — sono da ricordare quelli te 
nuti nella chiesa parrocchiale di Ar 
bon, a Usier e Lenzhom, Nel reper- 
torio del gruppo, che ha presentato 
canzoni & villotte, ha fatio spicco do- 
VUNQue, per perlezione d'esscurio: 
ne, « Il cjant di Aquilte » di Fruch 
è Rosso, che han riccolto dovunque 
entusiastici applausi, consensi uma: 
mimi ». 

Ln sincero ringraziamento, dun 
que, al gruppo cor ale del Foenlir di 
Frauenfeld; è uno, altrettanto cor- 
diale, al sig. Mattellone per quanto 
egli ha fatto a pro del Friuli e dei 
nostri corregionali emigrati nel can 
tone di Turgovia nei fscondi anni 
della sua presidenza. 
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Concerto 
a Torino 


AL conservatorio a Giuseppe Ver 
di » di Torino, pentilmente concesso 
dal sindaco della città, sabato sera 
15 gennaio, in collaborazione com il 
Fogolir furlan piemontese, la Cora 
le unisersilaria diretta dal mi Gio 
vanni Acciai, e | Piccoli cantori di- 
retti dal m= Roberto Golître, hanno 
tenuto un concerto a beneficio del 
terremoiati del Friuli. 

Il programma comprendeva sette 
composizioni del «Primo libro di 
madrigali a quatiro voci » (1555) di 
Giovanni Pierluigi da Palestrina è 
due del « Secondo libro » (1583), del 
lo stesso autore, eseguiti dalla Co 
rale universitaria di Torino, I Pic 
colì cantori si sono esibiti con canti 
popolari italiani, mottetti e willotte. 
Viva commozione ha suscitato la no 
stalgion canzone dell'emigrante friu 
lano « Lontan, lontam =, & buomamea 
re la perfetta esecuzione della can 
zone «= Flej, igazilsacd » {Ehi, tveni 
saldo) dell'ungherese Burdos. 

L'afflusso del pubblico è stato su 
periore a ogni previsione: un wero 
piemone, 

Gli onori di casa sono stati Fatti 
dal presidente del Fogolàr, architet- 
to Aloizio, e dai suol infaticabili col 
laboratori, KRel'intervallo, l'ingegner 
Franco Musoni, accompagnato dalla 
graziosa figliola Michela che indos 
sava un impeccabile costume fÎriu- 
lano, memore di essere stato, da 
studente, allievo dell'indimenticabi- 
le m* Luigi Gorsoni, ha ringraziato 
i nome del Fopolir i bravi coristi, 
i due maestri e il mumerosissimo © 
generoso pubblico, Per il Fogolir 
ili Biella erano interventi il geom. 
Rino Zanutiini e la sua pentlle sl 
nora, « da Boston (Stati Uniti) lo 
ing. Danilo Missio, 

La somma raccolta a tutt'oggi dal 
Fogolir di Torino a favore dei sin 
strati del Friuli, e in massima parte 
già distribuita, supera i 70 milioni 
dli line, 


Direttivi 
di Fogolàrs 


Fanlguemont 


Dal Fogolàr furlan di Fauilquemont 
(Francia) apprendiamo che lo scor 
so ZI novembre i soci del sodalizio 
si sono riuniti in assemblea pene 
role per procedere all'elezione del 
nuoro comitato direttivo. Questi i 
risultati: presidente, Renzo Mazzo 
limi; vice presidente, Mario Mart 
nello; segretario, Bruno Scaini; vi 
ce scerciorio, Giovanni Busalini: te 
sorbere, Gino Sedran; vice tesoriere, 
Gino Birarda: consiglieri elettivi: 
Enrico D'Anna, Fiorello Sabbadini, 
Enzo Sabbadini, Riccardo Scotella: 
ro, Renza VYidoni: consiglieri sup» 
plenti: Jean Lous Brovedani, Ino 
Simbonutti, Tollio Parusso, Alfeo 
Battaglia, Joslane Battaglia, Anna 
Maria Scnini, Dante Persello. 


Michigan 


tl Fogolir del Michigan (Stati U. 
nitil, con sede a Detroit, ha i suol 
dirigenti per il 1977 nelle seguenti 
persone; Sergio FP. Nascimbeni pre- 
sidente, Domenico Vallan vice pre 
sidente, Diana Lastellarin segreta: 
rin, Irene Zoccolon tesoriera, Er- 
mes INolivo segretario addetto al 
icesseramento, Maria Pavan segreta 
rin addetta alla corrispondenza, E- 
rle Fleming segretaria addetta alle 
finanze; consiglieri; John Colonneb 
lo, Frank Moriconi, Teresa Nascim:» 
beni, Luigi Fagnueco, Luigi Folom 
bit, Adalgisa Parzianello, Giuseppe 
Picragostini. 


LEGGETE È DIFFONDETE 
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HANNO LASCIATI... 





Il sig. Rameo Egidio Rigutto 





Nella città di Regina, in Canada, si 
è spento a 66 anni d'età |l ., Romeo 
Egidio Riputto, Nato ad Ar at- 
talee del 1910 cd educato a Pordenone, 
apprese più tardi l'arte del mosaico 
nel centro musiva per sccellenza mos 
*soitanto dell Friuli nia di tutta Iialka: 
Spilimbergo; è come mossicista, dopo 


















à*ter ibaltriltà nella s&a ù EURITA 
monmatiale, emigrò nel 1951 nel Canada, 


lirvo «posò Lera il 1953) colei che sa 
rebbe statà la compagna aflettuogis- 
sima e bedele della sua pamiroppo breve 
esiztenza: la signora Rosanna Geis 
A Regina, dove aveva dato prova non 
soltanto «belle sie adtim capacità di 
lavoratore ma anche dii voma cordiale 
che aveva una parola buona per tutti 
e pronta alla batiuta achersosa (dodici 
anni fa, prima che il male del secalo 
lo colpisse, avevn dettato ad alcuni 
amici la sila cpigrale tombale « Qui 
glince Rameso Riputto, seccalissimo di 
aver dovuto morire anche lai si), era 
benvoluto da tutta la comunità it 





















liana ce ida moltissimi camadesi È 
stata testimonianza la Messa funelte, 
edebrata in uma cnitedrale affallatia 





sia, 


La rimpenngono a desolata vedova, 
sienora Rosanna, il figlio Roberto Vir- 
torio, le sorelle Lidia o Odilia, il fra 
tello Lurigi, i parenti è gli amici tutti, 
al quali esprimiamo il nostro solidale 
cordoglio, 








Ernesto Martinuzzi 


A soli 5? anni d'età si # spenio a 
Valmont (Francia) ll nostro corregio 
nale sig. Ernesto Martinuzzi. Uoma di 
csemplare rettitodine morale, da tuti 
stimato per la dedizione alla famiglia 
€ al lavoro, egli impersonnva il friu 
lano autentico che mon esita ad all'ron 
tare qualziasi disagio pur di compiere 
il proprio do*ere. Nato & Varmao nel 
194, intraprese in giovane cià, a venii- 
quattro anni, la dura e malcerta strada 
dell'emizrazione che lo portò dapprima 
ita Fi i, pani ln Gran Brctamena e im 
fine di nuovo in Francia, con residenza 
i Valmont, nel dipartimento della Ma 
sella. Qui, con inmimerevali sacrifici, 
condiuvito dalai moglie e dal figloo 
maggiore, si cosimti la propria 1 
stava assaporiedone da tranquillità 
quando un male iilele, cli non per 
dona, l'ha strappato al suoi cari. On 
lo piangono l'anmposriata comsorte è È 
tre figli. L'amore per il Friuli fu certa 
mente la spinta clie Fece del sep. Mar- 
tinuzzi uno del primi soci del Fogolàr 
di Faulkpuemont, che lo vide parocipe 
d‘ogni sun imiziniiva è zi umizce, nel 
commosso ricordo dell'amico 
parso, nl lutto dei familiari. 


Alla memoria del ateo Mar 





























scoim- 








(ATA 





DI sig. Ermesio Marniinarsi 








tino cleviameà un pocorma pensiero, 
mentre caprimiamo alla vedova e ai fi 
eli i sensi del nosiroà allettoosa cir 


dagli 





Irene Vanino 


Lo scorso 16 novembre si è spenta 
a New York, all'età di # anni, la 
sigrora Irene Uahimo, Nata a Lovaria. 














emigrò nef 193 megli Stati Uniti 
merca, dove in seguito la i 
tutti 1 suo hell, “ lumphi 








nm “Signa cii il letipasone 
propria famiglia © mu ini 
nati dai matris alii figli, Nella 0 
munità friulana di Mew York era c 
sciula e silmala per averne conser 
un amore profondo verso la terra 
natale, Prima della breve malattia che 














la condusse alla morte, amara spesso 
ricordare i ismaipi lontani, narrando 
come nel periodo della prima guerra 
mondiale essendo ella rimu a Liv 








ria, fosse costiettà dagli invasori & 
sparare le strade del prese una puni 
zione per il suo spirito indomito, per 















la sun adamantina fede patriottici 

Ale cseqpie igmiora Vania 
hanno partecipato nuomerosi soci « 
dirigenti della sce di Mew tTork, 





La signora Inenò Uamino 


"morto l'archeologo Tita Brusin 





compaczani ed amici, per porgere alla 
sun memeria Ion dio della stima & 
dell'alletto. Ora, della famiglia Uanino 
mmarngono negli Stati Uniti le figlie 
della scomparsa: le signore Tomasina 
De Regibus, Vally Passidetti e Opa 
Vallar, adire a numerosi nipoti e pro 
mipoti. A tanti, i sensi della parte 
nazione al loro dolore. 


Carlo Morassi 


























Si © spento gi anni a Seuil (Fran 
cia) il ste, Corio Morassi, Empralo nel 
& È 
INZE, ritorno mel 18 Manizpo natale 














re mMarrim 
che rimasta 





TRS comi 
che eli 


diediz 


lianco con 
lodi 







i Shi 
rione mi 
i hella a 
ighese. Li re instamcalsile, vide 
romaia la sua buona volonià con la 
iezazione «d'una falegnameria che a 
65 ammi, all'età della raggiunia. quis 
alfidii al figlio perché ne conti 
inuasse l'opertà e ne tenesse alito il pre 
atigio, Marito e padre allettuosissmo 
{due figlie, sposate, risiedono nella cità 
di Rethod, mon lomii 
solito tra inTEIO IM 


Friuli 





re. 








RECUA I, 














vainze in 





ago, 








tra i parenti è giù nam lo mngiova: 
niva, l'ameare per la città natoble gli 
infondeva vigotia lucia, tanto che 
nella sum ; di 
un par Phil, 
n Ma fn pate Mmiomane: era siH- 
furente © alfaticato, anche se mulla 


va trapelare che la line sarebbe 
SINNI in rapidamente, impronvisa 
Due mesi imin della scnmmpaiaa, aisevn 


avuto la gioia di Cregiarsi della meda 








elia d'oro di cnvaliene di Vittorio 
Veneto, 
All'offranta vedova Di pareti 








titti {fra loro, la 
desco, residente a Mi 
del Into per la morte 
l'espressione del del most 


ma Te 
mi&ciqpe 
(GAM BI 
n cordoglio 


Fiorentino Vidoni 

A 72 anni è morto improvvisamente 
& Monterideo Vimpresario edile sip. 
Fiorentino Vidoni, lavoratore di grandi 
risorse morali, di È ilipenza è 
di ndnmantina rentit cui per 
somalità ispirava ottimismo, bonià, ca 
lore umani. salò a Mete, in Francia, 
da genitori Forgaresi, dimientioò 























Min 


mai il passe d'origine, dove si recom 
Apesso per visitare la cosa paberna dalla 
quale era partito nel loniano 1933, la 
sorella insegnante e una mipote 

residente n lIdine, Socio bencemer 





il sig. Fiorentino Vidoni 









dell'Assbciazione alpini della & ne 
uruzuiana (aveva militato melle file del 
banai are profonda» 


mene 





l'Italia; nato e vissuio 
re all'estero, si dichiarò 
hero di cassere Iriulano, È 
il cuore dolorante per la distruzione 
di Forgaria, per il crollo della casa 
che fu dei suoi cori; ma anche com 
là soddisfazione d'aver riunito, dopo 
vent'anni, l'imbera famiglia 
della leglia maggiore è déel nipote da 
Udine 


bjiditai 
smi pro 
marta 40 


ST 








con l'arto 





Attraverso le colonne di « Friuli nel 
mondo =, di cui il sig. Vidoni era um 
fedele nbbonato, ln vedina, signom 

lfina, e i tre figli esprimono la loro 
è al presidente dell'Assacio- 
zione alpini dell'Uruguay, sig. Testoni, 
è a tutte le «er penne here» che pre 
starono servizio d'onore alla salma du 
rante il rito funebre è il mesto corbco 
gino al Mausoleo italiano, e ringrazio 
meo di cuore Padre Lorenzo, Padre 
futitio e quanti hanno partecipato nl 
dolore che ha colpito la loro famiglia. 
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Ragazzo im gamba 
a Sanremo 


Ti fn racente concorso bandito dalla 
Cossa di risparmio di Genova è 
ria, il giorane Tiziano Tavasanis, 
del vice presidente del Fogolir 
ili Sanremo stato siudicato il mi 
studente dell'anno scolasiico T4 
; pertanto risultato vincitore del 
CONcOTmsD: Sisso, £ im Ruignori 
in è ha Il miglii dente =, Ha 
ricevyulio in premio un libretto di ri 
spal i Va rilevnto che Tiziano Tava 
sais & da anni I miematone e N 
direttore. dell’ orchestrina che allieta 
tutte le feste del Posali sanren 

Vive congratulazioni al tras 
mer l'importante affermazione 
guia in ciumpio 
rioni al sua caro papà 
niletiuosa nttbenzione gli 


































scubastioo, è 
che ne 
«pueli 





A ITI 


Nozze il'orao 
in Australia 


Lo scorso dh novembre, in un'atmo 
sfern di gioiosa armonia, h 26 be 






innirsimàgà annanerma io: die 


Quio i coniugi Piet De 
selina Gasparini, = ui 
camente noti nella folta callettimità tia 
Swdnex (Australia: l'uno per 








liana di 








ché Lia della rifeometa ditta De 

Li È 
Martin Gosporini, l'altra per la sua 
diecizione in opere di cristiana soli 


darmetà 

Circondati dai figli © dai 
irmielli è sorelle meimerceli panni 
ced aimici misti i © bapgprani giunti 



















anche di Melbourne, Newcaslle e Lis 
mTRTIT, i persino da Una sorella resi 
ibenite in Fromgia, j due &palsi doro 





hanno peslalito a Una comminvente mm 
rsovata Messa nuziale di ringrazia 
nella chiesa di San Fiaere a Lex rat, 
Ha cceleher il sagro rito il rev. Padre 
Attannsio Gorelli, che ha rivolto lore 
parole di compincimento per il 
traguardo ad espressioni 1 
pier ancora lumghi anni di vita 
atanle armmtiinia, salute e serenità 

Dopo la Messa, i numerosi inmerve 
muti alla cerimo teclpato 
h UN «nuo È i rica 
d'orò = di Riverwoxld, d ili conser 
De Mortin, Felici se clae sposi 1a 
Velli, sono sini i mi da parte di 
tutti, conzratulagioni ed auguri, 



































promotore degli scavi di Aquileia romana 


Lo scorso 30 dicembre, all'età di 
4} anni, si & spento nella sua abi 
tazione di Aquileia il prof. Giovanni 
Battista Brusin, archeologo e lette 
rato ili fama internazionale, La noe 
tizià, per espressa volonià dell'e 
«tinto, & stata resa nota soltanto la 
mattina del l° pennaio, dopo che la 
salma era staia tumulata «allo 
spuntar del sole» — come aveva 
lasciato disposto pi familiari in una 
memoria stilata nel lontano 1961 — 
di quello stesso giorno, 





La scomparsa di Tita Brusin rape 
presenta un grave lutto non saltan- 
to per Aquileia, che giustamente lo 
considerava come uno dei suoi figli 
più illusiri, ma anche per il mondo 
dell'arte e della cultura, nel quale 
iscupava un posto di tutto rilievo 
quale archeologo e studiosa di fama 
europea e quale latinista e greciata 
insigne: anzi, si riteneva che cgli 
fosse il più famoso fra gli epigrafi» 
ati del mondo. 


Nato ad Aquileia il 7 ottobre 1883, 
Giovanni Battista Brusin frequentò 
il ginnasio-liceo di Gortzia e si È 
scrisse poi all'università di Vienna 
e successivamente a quella di Inm- 
sbruck, dove, per essersi impegnato 
con tutta la passione nelle lotte so 
stemute dagli studenti friulani è giu- 
liani per l'istituzione di un'universi: 
tà a Trieste, dovette scontare un an 
no di carcere. Si trasferi poi a Graz, 
dove sostenne l'esame di Staio, abi- 
litandosi all'insegnamento del latino 
e del greco e della storia antica nei 
licei, e dell'italiano © t&alesco nelle 
scuole medie infenori. Dopo ave: 
frequentato un corso di perfezione. 
mento di epigrafia all'università di 
Vienna, insegnò nell'allora liceo-gin- 
nasio comunale « Francesco Petrar- 
ca» di Trieste. 


Chiamato succcssivamente dallo 





L'arclsenlogo Tita Brusin 


siorico mons. Celso Costantini, che 
lo salle suo assistente al musso at 
cheologico saquilziese, Tita Brusin 
ne divenne nel 1922 il direttore: ca- 
rica mantenne sino al 15% 
quando fu chiamato a reggere la so 
vrintendenza alle opere d'antichità 
è d'arte per il Friuli, la Venezia Giu- 
lia e VIstria In quello stesso anno 
fu nominato sovrintendente alle an- 
tichità di Padova, con giurisdizio 
ne sulle Tre Venezie e la Lombar- 
dia. Frattanto, sin dagli anni Venti, 
AVEVA dato inizio È compimento n 
importanti scavi nella sua Aquileia, 
sul Adria, nell'Alto Adige e altrove; 
è aveva preso parte n missioni di 
*tudio in Sicilia, in Alrica e in Gre- 
cla. Da ultimo, insegno archeologia 
nell'università di Padova, 





chie 


Collocaio in quiescenza nel 1952 





per superati limiti d'età, fu nomi 
malo conserva bone onorario del mu- 
sco archeologico di Aquileia; e ad 
Aquibeia si siabili definitivamente, 
dedicandosi ai suoi studi prediletti, 
che erano le molteplici memone pa- 
loccristiane e le epigrafi del pesi 
natale. Alla vigilia della morte sta- 
va compilando le Sascriptiones Ita- 
fine, il cul primo volume è in corsa 
di stampa, Come scrittore, va ricor 
dato che Tita Brusin fu muiore di 
pere sulla storia di Aquilcia, Grado 
e Concordia, e di numerosi è auio- 
revoli seritti apparsi su quotidiani 
e riviste. Tra i numerosi incarichi 
onorilizi, ricordiamo che fu mem- 
bro dell'Accademia dei lincei, del 
l'Accademia di scienze, lettere e arti 
dii Padova, componente elettivo cel 
l'Istituto archeologico permmanico € 
di quello austria Inaienito di me- 
daglia d'oro per meriti scientifici 
dall'università di Gira, lu anche mo 
minato prand'uffbciale al merito del- 
la Repubblica italiana 














Mia Tita Brusîn va soprattutto ri 
cordato come l'archeologo che diede 
impulso agli scavi di Aquibeia, i qua» 
li portarono alla luce l'antica clità 
romana, e come valorizzatore dei 





monumenti che ne testimoniano la 
civiltà e lan granderza. E' appunto 
fis:r questo matlvo € hu il SUD Masxrme: 
resta indissolubilmente legato alla 
città natale, sino a costituire tutt' 
tfbo com ssa, 





Peraltro, se il Friuli ha perduto 
con Giovanni Battista Brusin uno 
kei suoi figli più benemeriti le qui 
ricordismo con piacere che gli tri- 
buiòb uno dei premi dell'Epifania 
tarcentina), nom va dimenticato che 
il lutto per la sua scomparsa cal 
piace anche l'Ente « Friuli nel mon 
do», la qui attività seguì con soli 
dale amicizia e com profonda sim: 
natia sin dalla sua costituzione. Nel 
le sue missioni di studio all'estero, 
egli aveva conosciuto l'operosità è i 
sacrifici degli emigrati, e il suo cuo- 
re di friulano autentico sì era aper 
to alla partecipazione del boro duro 
lavoro, alla condivisione delle loro 
nirazioni e delle loro ansie, Né po 
leva essere diversamente, se sl per 
<a che Tita Brus!n si considerò sem 
parte tm lavoratore, che ci hm basciati 
con signorile discrezione, senza «db 
sturbare nessuno, dopo una lunga 
dedizione al lavoro interrotia sol 
tanto dalla morte. 
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Comunicazione 
agli abbonati 


Ùl numero sempre crescente 
del nostri abbonati e l'intpose 
sibilità di dedicare maggiore 
spazio a «Posia senza frame 
cobollo » ci costringono a sim 
tetizzare al massimo le rispo 
sie, Perianio, abbiamo deciso 
ali dare il semplice elenco de 
gli abbonati residenti in Italia 
e di omettere | ringraziamenti 
{che somo sottintesi) è, mella 
maggior parte del casì, | sa- 
Inti. Preghiamo i lettori «ii 
scusarci e di riflettere che, se 
sinmo giumii a tale determi. 
nazione, lo abbiamo fatto per 
i bene di tuti: e cla al fine 
di non lasciare nessuno senza 
risposta e di dare, quanto più 
presto possibile, motizin del: 
l’abtmmamento ricevuto, 

Gli abbonati a «Friuli nel 
momo» non soltanto sumo 
migliala, ma sono quasi rad: 
doppiati nei giro degli ultimi 
anni. Ciò sia motivo di ralle 
gramento per chi segue con 
alfetto (il nosiro lavoro, ma 
sin anche motivo di giustifi- 

| cazione per lo sifle telegralico 
delle comunicazioni che dare 
mo da questio numero del 
mensile, il quale vuole rima: 
nere fedele all'impegno ili non 
lasciare inevasa neppure una 
lettera dei nosiri corregionali 
emigrati, 


x £ ? 


AFRICA 


BATTIGELLI Wo - STRATHAYEN 
I + Il cognato, sig. Renzo Pres. 
n i ha corrisposto il saldo 1976, 

CASTOLD i Marto - JADUNDE' (Ca- 
er. Ancora grazie per la pentile 
visita c per il saldo I9T6 (wia aerva). 

PECORARO Renzo «+ TEDSTONEVIL. 
LE (Sud Afr.} - AJ saldo 1976 ha prov. 
veduio il fratello Valerio, resklente a 
Passa, in Germuonia. 


PECORARO Scecombo + DOMALA {Ca 


mercun) - Ringraziamo anche kei per 


aver valuto csscie ospite de nostri ut. 
fici è per il saldo del secondo scimestre 
ia è dell'intero 1977 (win serca). 

PENETTI Mario DURBAN (Sud 
Afr,} - Abbiamo risposto a parte alla 
sua pentile lettera. Qui la ningrazionio 
per i saleli Rata e TI. 


AUSTRALIA 


CULETTO Basilio HAMILTON 
HEIGHTS - Conhdiamo che il suo no- 
gurio {è anche il nostro) divenga pre 
sco pendio: che il Frigli risorgn, Giraacdé 
per il saldo IST. Ben valentieni tra 
smettizino i salati pi parenti a Pradie 
lis, a Sammardenchia, n Porzuolo. 

PAMMATTO Umberio - CAIRNS - La 
signora Delizia Montico ved. Dazzan, 
che ha fatto prustita visita all'Ente, ci 
ha rersato per lei il saldo LU77 (via ac 
ren). Grosie n iutt'e due; cordialità da 
Morsano al Tagliamento, 

PAOLONI Gino - RYDE . Grazie per 
le parole di solidarietà verso il Friuli 
devastaio e per i saldi INT6 e TI 

PASUTTI Qlivo - TAMBELLUP . SI, 
lei ho già saldato il N76 e TT. Onmasi 
Qomgidern nostro «oslreni bone [er questi 
nn © per il 1978, 

PELLEGRINI Giovanna - SPRING: 
VALE . Grati per le bello espressioni è 
ner il soldi 1977 e 78 come sostenitrice, 
la ricordiamo a Tarcento natale, 

PELLEGRINI Mario . MELBOURNE 
» Provweduto al cambio di lindiriazo, N 
I3fà è stnio saldato dalla sorella An 
geelina; ke 7.500 lire che lei ci ha spedito 
saldamo il INT © TE come sostenitarnà, 

PERESSINI Pietro - KINGSGROWE - 
Il sig. Leanero Durighello ci ha spedito 
per ki prima il saldo 1976 e poi la dif- 
ferenza dell'imporio per la spedizione 
a mezzo di posia aerca. 

PERUCH ‘Giovanni YENDA - La 
gentile signora Delizia Montico ved. 
Dazzan ci ha corrisposto Îl saldo 1977 
{via aerea) anche per lei. 

PEZZARINI Rodalfa . LEEDERWIL 
LE »- In una sala volta, com cordialità 
da Renna del Roiale, la ringraziamo per 
i saldi 1975 e 76, 1977 e 78. 

PICOTTI Antonio - DAW PARE - La 
persona da kei incaricata ha saldato il 
ITA 

PLOS Mirco . GRIFFITH . Sostenti. 
tore per il 1976 Cordialità da Mels. 





POZZO Nicola . NORTH FITERO - 
Abbonato per il 1977 e 18 a mezzo del 
skg. Virginio Turco, che ci ha lutto cor- 
bese visita 

PUNTIL Remigio «d Evelina - CAMP 
HILL . Saldato il ISTT (via aerceali ha 
gentilmente provveduto l'ambca Ria. 

SARTUR Giovanni - BRISBANE - 50 
atenitore per Ll 1976 e 77. Grozie di cuò- 
ne; Dervicli siapuri. 

SCODELLARO Alessio e Danigla 
O4K PARK - Ben volemiberi, ringra- 
ziando vivamente per il saldo sosteni- 
tore 1977 [via aerea), salutiamo per voi 
il Friuli — sempre meraviglioso, a omnia 
dello gravissime distruzioni — e in par- 
ticolare Arrzene e San Martino al Ta 
gliamento, 

SCREMIN Enzo » BURWOOD -. Con 
saluti cari da Sesto al Reghena ie sa 
lutiamo per lei, come ci raccomanda, 
butti i scsgensi in patria © all'esterno), 
grazie per i saldi IN7T6 e 77 (ipposta ni 
reni: li provvedo il sig, Sante Zadra, 


EUROPA 
ITALIA 


L'abbonamento del sossoelencari si 
puri, residenti im Stodio, si brfesde ri 
ferito fsahvo indicazione cnniraria) al 


dari: 


Albino, Rivoli 
Giuseppe Peiriz, 
i Sat Daniebe: Burelli Pietro, Villar 
bisse (Torino): sscondo sem. 16 è 
intero 1977, a merzo della pentile corr 
sorte del sig. Domenico Passalenti. 

Cristofali Romeo, Finalpia (Savona) 
19TT7.0 meszo del sig. Arsiero Ermacora, 
ressdente in Swisgerna, 

Faiiga Petris Lidia, Bologna: sosteni 
trice, a marzo della familiare Maria, re 
sid. a Roma; Farina-Pascolo Lucia, De 
sio (Milano): sostenitrice, a mero della 
familiare Domitilla, resid. in Sviexera; 
Fasscetta Vincennoa, Molfetta iBaril: a 
mazzo del prof, Gabiiebo Poli; Faogolàr 
Furlan di Sanremo: anche 1975 è iSTT. 

Palù cav, Oreste, Soresina (Cremona 
soslenitore | abbonato anche per dl 
1977: Paron Aldo, Kavenna: Pascali dott, 
Italo, Roma: Pascolo Angelo, Centenaro 
{(Brescin}: sostenitore, n messo della 
lamiliare Domitilla, rezid, im Svifaora: 
Passalenti Dumenicy, Grugliasco (To 
rima): anche 1977: Pec le Adele, Faga 
gna: anche 1975 a merzo del sig. Giu 
seppe Fadi, ec 1977 a mero del figlio 
Viuorino nasilente in Svirrera; Peressi 
Bonetti Elena, Roma: 1977, a mesa del 
mpote Lucio Peruzzi Silvio, Tricae: 
sostenitore, n merxzo della pentile con. 
sone; Pelracco prof. Celso, Cremona: 
sostenitore; Petricig Mario, Madonna di 
Tirino (Sondrio); Peiris Maria e Ada, 
Roma: sosienitrici; Petriz Anno e Rita, 
Temi: sanatenitrici, i mazzo cella fami 
liare Maria resid. a Roma; Per Silvano, 
Ponte Tresa (Varsceh anche 1977. a 
inezro cel familiare Amelio residl im 
Canada; Finia-Gotinndis Rosanna, Te 
glio Veneto {Venerial: anche 1977; Pic- 
cini Italo, Orino {Narese)h: anche 1977: 
Picco Carlo, Vimodrone iMilanoi: so 


(Torino): a 
resid, 


Burelli 
mezzo del sig. 





sienitore; Picco Francesco, Vimodrone 
(Milano): Piecm pi, Rimaklo, Milano: so 





Questa foto ritrao Il sig, Lino Ursella 
e la sua penille consorie dinanzi al 
disco di Hula, dove 29 anmd fa (pre 
clsamente nell'ottobre del 1947) si uni: 
rono in malrimonio, La foto è siada 
scattata dal nipote, ritornato da Mi 
lame, @ con cessa i coniugi Ursella, i 
quali risiedono a Clabecg, in Belgio, 
salutano i Familiari e i parenti in pa 
tria è nll'esiero. Ci piace sotinlincare 
che la casa cosìmuita nella frazione di 
Arria, con amore è con anerilicio, dal 
sig, Ursella © dall'ottima compagna 
della sua vito è rimoasia miracoloaa- 
mente salva dalle scosse telluriche con 
liievole spirito di solidarietà essì lham- 
no messa a disposlrzione d'una fami: 
glia sinislrata dal tremendo terremoto 


sienitore; Pittacolo Francesco, Roma: 
Poli prof. Gabriele, Molfetta {Borih, 

Toson Rina, Pino Torinese iTorino]: 
sostenitrice, a mezzo del familiare sig 
Zilvio Pugnale, rezsid. in Svizra. 


Fiscchianti - Belluzzo lride, Merano 
{Balzano}: sostenitrice per il 1977. a 


mezzo del sig. Aklo Andreani, resid, in 
Germania. 

Un ringraziamento particolare rival. 
grinme al rap. Giuseppe Piemonte, resid, 
i Vicenza, il quale, con ìl sua, ci hai 
invinto i saldi I9T6 a favore del pen. 
Giovanni Barnechini (Roma), del sig. 
En Fontana {San Colombano al Lam 
bro) e dei seguenti signori, tutti resi 
lenti a Vicenza: Cacibtli dol Dante, 
Cordani dott. Giulio, Curioni prof, Ca 
millo, Frigo Oreste, Liani cav. Felice, 
Mint cav, Lino, Pieranioni cav, Re 
mo e Fiemonte dott. Pierino, 

FOGOLAR PURLAN di BRESCIA . Ri- 
cemuti i saldi 1977 a favore dei sipe 
Elda Boaivisiutta, Ugo Santoni, Angelo 
Momai, Pietro Pasolini. Giovani Balli- 
sin Pasini è Virgilio Biazizzo, tuwiti rezi. 
denti n Brescia o nella sua provinzia 





Fartro aggiunti i soffoslertcati sigari, 
tutti restidenti in Frivali, e amelvessi ab 
bomnati per i STE: 

Battistutta Gemma, Zompicchia di 
Codroipo Canche 1977. mezzo del sig. 
Amelbo Per red. in Canndal; Buttaz. 
roni Giuseppe, Son Daniele; Cacilti ins, 
Pia, Cividale fa messo del cav, Ohieste 
Pali, resid. a Soresina); Del Pizzo Giu 
s«ppina, Lignano {17}; Drigani Gal. 
liano (anche 1977, a mero del sig. Ame 
lia Perk Fasano Aldo, Udime (I9TT}; 
Mirzolo Renato, Dignano (1977); Fagn- 
ni Silvano, Lestizza (anche 1977 è 78; 
Palma Marino, Cividale (1977, a mezzo 
del cnr. Aldo Specogno); Ponigutti Gi. 
no, Codroipo [anehe 1970); Papini 
Caterina, Bwin (anche 1977); Patuni Va, 
lentina, Poessceco di Bertiolo (anche 
1997); Pastorutti Giorgio, Falmanara; 
Paulin ing, Luciana, Monfalcone (soste 
nitarel; Pellegrina Mario Amadio, Ri. 
polata: Pelizzo Felbor, Attimis {197Tk 
Pellizzari Giusto, Preone; Pellizzaria E- 
rasmo, Costions di Sirada ia mero 
del «ig. Valente Boem}; Pennella Amma, 
Spilimbergo (1977); Pensi Evaristo, Por- 
enone: Feresson dott, Renato, Udine 











(1977; Petrigh Remigio, rimpatriato dal 
{ani nel: i a Conehola di Foedis; Petri 
Giuseppe, San Danselo Porretta Ada 


Maria, San Vito di Fagxena (anche 1977, 
a mero del marito): Piazza Francesco, 
Muoniago (1977, sostenitore, n mezzo del 
commi, Pietro Ddorico, residente in Da- 
nimarcal; Picco mo Alvise, Povoletto 
(sostenionne); Picco Simeone, Bordano 
(secondo semestre, a mazzo della co 
gunata residente nel Lussemburwo i Pi 
ci Alberto, Udine [secpndo sem. 1976 
e tutto il 1977, sostendiore); Piemonte 
Adriano, Buia (a mezzo del familiare 
rig. Giuseppe, residente n Vicenza): 
Picimotite Angelo, Boia: Piemonte pro! 
Tarcisio, Buin; Pilutti Delfina, Gradi» 
Bitta di Vama (a mezzo del vice pre- 
sidente dell'Ente, dott. Valentino Vita. 
el: Pinzan Pierino, Udine (sostenitore): 
Fividori Emilia, Tarcenio fa mezzo del 
la figlio Pial; Fontoni mm. Giacomo, 
Orrano di Remanzacci Pressacco Ren 
o, Ueline; Prezza UCiionisio, Lestizza 
isostenitore, anche 1975); Pupolin Ma. 
ria, Periegada di Latisana ia mezza del 
figlio Ermenegildo, residente in Sriz 
reru); Todesco Emma, Maniago (1977 
€ TH) 


AUSTRIA 


PASQUALI Elda - GRAZ - Ricevuto Îl 
saldo 1475, Cordialità da Sequals, 


BELGIO 


FOGOLAR FURLAN di LIEGI - Soi 
fa7a: Lucchini Luigi, Brallo Rennio, Ber- 
tuzzi Mario, Ficon Mario, Bertoia Lino, 
Mortin Moria. Sprinsolo Usa. Rinurawo 
nell'abiborimitenso per i 1977; F£ulliani 
Pietro e Vaniusso Sergio Nuovi abba: 
mati (ISTF): Manzini Amalbile, Civino 
Fia, Lavarini Gianni, Guion Angelo, Tod- 
fali Premio, Grazie: a Noci, è im parti 
colare al sig. Luigi Bidino che ha effet. 
iuato il versamento, a nome del sila 
lizio, alle impicpate dell'Ente. 

PASCOLO Carino - GUERLANGE - 
"vega il 196 e T7 a mezzo del sig. Bel: 
ina. 

PICCIN-CONTA Listia - BRUXELLES 
« di pasto il 1977. 

PICCO Alina . CHARLEROT . Soste 
nitrice peer il 1977 

PICCO) Costantino - BRUXELLES - 
Abbonato per il 1977 (espressa, 

POLO RINA Guerrino » GENE - Sal. 
dato il 1976, Ricordiamo per kei Porde 
none e Gials di Aviano, 

PONTELLO Giacomo . TUBIZE . Ri 
cevuto il saldo 1976 Cordialità da Frae- 
lisca di Tricesimià. 

URSELLA Lino + CLABECO - I 500 
franchi belgi (4200 lire) hanno saldato il 
1977 in qualità di sostenitore. 





La signorina Lorraine De Tina ha daio 


una prova eccellente del suo amore 
per gli stiadli, al quali ai è dedicata odi 
un inipegno davvero non comane: ha 
infatti concluso la Highschool con bem 
due anni di aniicipo, Con questa foto, 
che la ritrae glusiamente sodallziatta, 
«lla saluta caramente da Hamilton 
{Camada} | parenti residenti a Zone 
piechia di Codroipo è a Sedegliano. 


FRANCIA 


DELLA MEA Elia. AGNEAUX . Sal. 
daii il 1976 e T7 a mera della sorella 
Alba 

FOGOLAR FURLAN di FAULOUE. 
MONT. Ricevuti | saldi 1977 per i siga. 
Daniel ed Emilio Zamnier, residenti ri: 
«petti mamiente nh Cabourg © a Caclhan, 

MORAS&I Same - RETHEL + Al saldo 
19977 per lei ha provveduto, da Maniago, 
la gentile comnala, signora Emma To 
desco. 

URSETTIG Romano - CLAIRAC - IL 
mm. Giacomo Pantomi, dircitore dela 
tanica musicale di Orzano, ci ha ver 
sato per lei il saldo I9T6. 

PAGNUOCO Loiis - ARRAS » Vive 
cordialità da Rivis di Sedegliano, Sal- 
dato il TIT come snclenitore, 

PAILLER, famiglia - THIAIS . La per- 
sona incarica ci ha corrisposto i saldi 
Is et 

PFPARUSSO Tullio | MORHANGE , So 
siendtore per il 1976, Le offerte n favore 
bei sinistrati vanno spedite a parte, 
indirizzando al « Fonda di solidarietà » 
aperto dalla nostra istituzione presso 
la Cassa di risparmio di Udine e Ponde- 
note (sede di Liline) sul conto correnie 
postale MA. 

PASCOLO Antonio « CHEVILLY-LA- 
RUE è», Carmelo - CACHAN . e Giuscep- 
pe COHADE par BRIANDE - La fami- 
lare Domitilla, resikienie a Berna, ha 
saldato per vol, come sostenitori, l'ab 
bomam. 1976. 

PASCUTTINI Iginio + VALENCE D'A. 
GEN - Sostenitore per il 198, 

PASSERINO Primo - NILVANGE - 
Ssalkilavo il 1977 nel corso della gentile 
visita mi mostri wife, 

PATRIARCA Arturo - HETTANGE 
GRANDE . Il saldo 199% ci è salato ver- 
suto dal tipote, rev. don Giovanni. 

FATRIZIO, fratelli . MARSIGLIA - 
I she. Romano e la sua gentile consor: 
te, facendo gradita visiia all'Ente, ci 
hanno corrisposto il saldo 1976 (soste 
nitore) e il saldo, pure per fi 1SF, a 
favore della signora Giovanna Del Ben, 
resid, nell'Uruguay. 

PELIZZO Joseph - SENLIS . Repalat- 
mente riomuto il saldo 1977. 

PELLIZZARI Quinto - PARIGI . Ri 
cevuro ll vaglia d'abispnam. 1978. 

PERESSON Jean ECULLY par LYON 
- Saldato il 1476 nel corso della sua pen 
tile visita all'Ente. 

PERESSON Pierina - CACHAN . So 
elenitrice per il 1976, 

PERESUTTI Petro. LE NOLNVION. 
EN-THIERACHE - Le 10 mila lire han- 
no saldnto come sostenitore il INT: Jei 
ci avera già spedito le quote per ll 1978 
e TT. Cordialità da Forgaria, 

PERSELLO Luigi - PERIGUEUX . A 
pasta il 1977. 

PERSELLO Nerco » BEAUVAIS . An. 
che lei ha saldato l'abbonam, per l'an- 
no in corso, 

PERSELLO Pietro - VITRY . Ricor- 
dixmo con piacere la gradita visita ai 
bostri udlici e rinnoviamo l'espressione 
della gratitudine per i saldi 1977 e 78, 

PIAZZA Franzesico «+ DOMPIEGNE è» 
Esatto: saldati il 1976 e 77; il vaglia spe 
dita da Bordano è giunto regolarmente. 
Vive cordialità da Interneppo. 


o_o" 
Be non l'avete ancora 
fatto, 
rinnovate 
il wostro abbonamento a 


FRIULI NEL MONDO 


per il 1977 
q + 


PICCO Checco - ROUFFACH - A po 
sbo il INf6: la persona da lei incancota 
ha fedelmente assalto il compito che be 
cera stato albdato, 

PICCO Edmondo . FONTENAT-ALUE. 
ROSES »- Per ora, la qua d'abicna: 
mento — che sarà nocossario {purlroge= 
fo) adeguare ai maovi costì, veramenie 
vertiginosi — è invariata: bei è pertanto 
perfettamente in regola per il 1977, 

PICCO Witiorio - KINGERSHEIM +» 
Gli amici sigg. Dosso ci hanno versaio 
per lei i saldi del secondo semestre 1976 
e dell'intero 1977, 

PIGANI Gino . DEULEMONT - L'a 
mico ha assalto immediatamente l'inca- 
rico: ci ha spedito 4000 lire a saldo 
delle quale 199 e 77 peer lei. 

PFPILLININI Giulio »- FARIGI - A pa 
#16 il 1978 con l'importo versatoci du- 
rante la sua gradita c puntualissima 
visita ai nostri wibick, 

FITTANA Lorenzo . NOISY.LE. 
GRAND . Al saldo 1977 ha provveduto 
lo sio Giovanni. 

PIZZAMIGLIO Enzo - EYGUIERES - 
Sinmo grati alla sua carmi mamma i& 
i lei, naturalmente: al fgelio lontano] 
per i saldi del secondo semestre 16 
e dell'intero 197, 

POLO Franca »- NANTERRE » Sole 
nitrice per il 1996, Groditissime le pen- 
tili espressioni d'apprerzamento per il 
nostra lavora, 

POLEZOT Aurelia - TRAPPES . Anche 
lei sostenitrice per il 1976, Cordialità 
da Fritò Carnico e da Ovaro. Ricam» 
biamo | gentili auguri. 

FONTA Americo - HENDORF . Ki. 
cordiamo con malta pincene la wisita 
che, con la pentile signora, ha +olulao 
farci. Salati Li IST è 77 in qualità di 
sozbenitori. 

PONTE Umberto - NANTERRE . Sal. 
dato il 1976 a mer della persona da 
lei incaricata 


Le campane 
di Braulins 


Lignano 


Caro « Frisli mel mosto », leg: 
gerti rallegra il cane, dopo che 
abbino dovuto dbbandocrare il 
mostra posse, Brovlins, più di pri 
mi di meio. Dapprinta abbia 
mao trascorso interrtinabili giorni 
in aperia cmnpapità, poi alri 
sigralirernte  doeghi din docalità 
Pina di Osoppo, Snfine, come 
vg tento mon basiasse, il nuovo 
terrasnolg ilel 13 soltermbre ci da 
spùeti a sfollare a Lignano, dave 
peralino siono alieno più rose 
quarti, Ma n spero che il mostro 
svasata Fersdi riscrga è ce 
io possd (lormdre qa rivedere © 
ro paese matale, dl monte Bran: 
cor, fa bello chiesetta di San 
Michele, di cui si è salvato il 
contparie, simbolo iti Bravilina 
core lo è il vecchio porte sul 
Topliaminita, anch'esso rispar 
intato dalla fieria del sisma 
Lipegrio cr ha accolli con cinre 
fraterno è roi siomno riconoscenti 
alle mittenti per quasto Manno 
fatto a mostro vonfaggioa. Ma io 
serio nossalgia delle cmmepone di 
Branfie, che da otto mesi tnt 
cima, Sioneramno di suovo le 
ere, dolci melodiose compane 
del mio puesc? 


GIUSEPPINA DEL PIZZO 





PONTISSO Aldo . ARRAS - Sosteni. 
bone par il 1976 Cordialità do Rivis di 
Sedegliano. 

PONTISSO-MARTIA Vittoria «+ KIM: 
GERSHEIM - IM familiare sig, Vale 
fiano cl ha versato per lei il saldo 1977, 

PRESSACCO Jean » CRAN GEVRIER 
» Saldato il 1976 ha provvsiluto il fra. 
tello Reno, 

PREVISANI Giovanni - MOUCHAN . 
La notizia della scomparsa del sig, Giu 
seppe ci ha profondamente adolorati: 
seblzene fin ritardo, grualisca l'espres 
sione del nostro cordoglio, Lei, caro 
amica, sl consideri nostro sostenitore 
per Vanna 1978, 

PREVOT Aniin - CARRIERES:SUR: 
POISSY ». Il cugino Clawiclbo, che ha 
fnito pentile visita ai mostri illici, ha 
Wettsalo per le i saldi del accondo se 
mestre 19T6 e dell'intero 1977. 

PUPPINI Bruna . CHAMBERY . Sal: 
dato il IST5 a mezzo del [nmello, rex 
don Amuto, 

PUSCA Maresiaà - BURNNAUPT-LE- 
HAUT et LE: BAS + Da Ospedaletto di 
Gemona, la pentile signora Antonietta 
Ceschia ci ha spedito il saldo 1977 per 
kei € per i parenti, 


GERMANIA 
DEUTSCHLANDFUNK di COLONIA - 


Saldato il 1976 a mezzo del sig. Gior: 
gio Pastonutti, residente a Palmanova 
PAGNACDCO Teresa - UBERMERRN 
(Sanr] - Sostendiirice per il I9T6, 
PAULUZZI Arrigo . AUGSBURG » Sal. 
dato il 1977 nel cossò della gentile è 
gradita visita alla sede dell'Ente. 
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PECORARO Vuolerio . PASSAU » Le 
apressione della gratitudine per la cor- 
tese viziia ni nostri uffici e per i saldi 
1978 per lei e per il frmiello Rensg, 
residente nel Sud Africa 

PERESSIN mons, Marlo - BOSN: 
BAD GODESBERG » Attendiamo la 
promessa visita, che ci farà molto pia. 
cere, Saldato il IST6 in qualità di soste 
nitore, Fervidi muguri per il nuovo alio 
incarico conferitole. 

PETRIS don Luigi - SAARRBRUCKEN 
» Saldato il 1976 

PIEMONTE Mattia - £WEIBRUCKEN 
» In una soli volta, chiedendole scusa 
per l'involontario ritardo {è difficile 
renderai conto della quantità di corr 
*pondenza che riceviamo, sopratutto 
relativamente agli abbonamenti), accu 
siamo ricevuta dei saldi 1975 e To edi 
quelli peer il 1997 e 78, sempre in qualità 
dli soGienitore; 


INGHILTERRA 


FEPPEREL-ZULIANI Gincomina 
LONDRA - Il sig, Oscar Corazza, facen: 
ilo pradita visita ni nostri uffici, ha sal 
dato per kei il 1977, 


LUSSEMBURGO 

PICCO Bruno - BONNEVOIE . Sal 
dato il 1976, Cordialità da Bordano, 

PICCO Florcano - KOPSTAL - La sua 
gentile signora, facendo visita all'Ente, 
ha saldato il secondo scimestre 1576 per 
kei © per il sig. Simeone, residente a 
Bordana, 

PICCO Qlimpio . BETTEMBOURG - 
L'amico sig. Luigi Bevilacqua, nostro 
valente collaboratore, ha saldato per kei 
il secondo semestre IITà è l'intero 1977. 

PICCO - VECCHIET Maria - ESCH. 
SUR:ALZETTE »- Saldo il 19TA 


OLANDA 


PALOMBTT Costante - DOETINCHEM 
» Salato il 1976 in qualità «li sostent. 
tore. Vive cordialità da Cavasso Nuovo, 

FPIPFPOLO A. - HAARLEM - Anche lei 
sostenitore per il 1976, 


ROMANIA 


GREGORIN Irma - BUCAREST - Il 
cugino, prof. Tarcisio Piemonte, ci ha 
versiio per lei il saldo I9T6, 


SPAGNA 


FASCHINI Lulgi » MILAGRO . Sal 
dato il 1577, Lei, precedentemente, risbe. 
ileva in Svizzera: sarebbe stato oppor: 
tuno che la sua lettera lo avesse indi 
cato: ci avrebbe evitato lunghe ricerche 
ira le migliaia di cartellini dei nosiri 
schedari, Cordialità da Verzegnis, 


SVIZZERA 


BECK ZUCCHIATTI Liana - ZUG Il 
sig, Giuseppe Petri ha provveduto al 
saldo 1978. 

FASANO Almo » LUCERNA . e Bruno 
»+ KRIENS. Abbonati per il 1977 a mes 
zo del sig. Alida, vostro Familiare, 

FOGOLAR FURLAN di BASILEA » 
Soldato il 1977 a favore deli sigg. Ar 
siero Ermacora, Giovanni Ronco e Ales: 
sio Tancredi, residenti a Basilea, non. 
che per il sig, Romeo Cristololi, resi: 
ilente a Finalpia {Savona]. 

MATTIONI Italico - LENE . Soldato 
il 1976: ha provveduto, da San Daniele, 
il sig. Giuseppe Petris. 

PAOLUZZI Claudio -. AARBURG » 

Saldato il 1976 è il 1977 nel corso dala 
sua gradita visita al nostri uffici. 
_ PAPARUSSO Vincenzo - BASSERS. 
DORF - I dieci Franchi svizzeri (3.300 
lire} hanno saldato il 1976 come sosia 
nitore, Vive cordialità da Orato e da 
tutta la Carnia 

PASCOLO Domitilla - BERNA . Le 
siamo grati per il saldo sostenitore 1978 
per bel e per i seguenti signori: Pascolo 
Antonio, Carmelo è Ciuissppe (Francia): 
Fascolo Angelo © Farina . Pascolo Lu 
cia (Ialia). Dunque, l'abbonamento per 
tutti si intende riferito all'anno scorso, 
è mom al 1977. Cordialità da Ospedaletto 
di Gemona è da Osoppo. 

PECILE Vittorino - ZURIGO . Sal 
dato il 1977 (anelse per la mamma, re- 
skill. a Fagagna} nel corso della gradita 
visita all'Ente, Al 1975 e 76 aveva prov 
veduto, per tutt'e due, Il sig. Giuseppe 
Fili. 

PEGORARO Gianni . GINEVRA - Sia. 
mo grati alla signora Faola per averci 
avvertito del «doppione ». Saldato il 
tWé in qualità di sostenitore. Voti di 
bene da Frato Carnico, 

PERESSON Elidio . NAFELS . A pa 
sto tanto il 1976 quanto il 1977, 

FITTANA ing. Angelo - LOCARNO - 
Saldato il 1976 in qualità di sostenitore. 
Auguri per il suo lavoro poetico 

FLOZNER Germano « RIEHEN . Voti 
di bene da Timau di Faluzza. Repolar 
fieenite ricevuto il saldo 1976, 

PUGNALE Eddy - GINEVRA . Saldo 
1976 (sostenitore) a posto, 

PUGNALE Silvio - MIES. Anche da 
ki ci è pervenuto il saldo 19% in qua 
lità di sostenitore, insieme con quello 


a [avore della signora Rina Toson, re 
sidente a Fino Torinese, 

PUNTEL Arduino . BIRSFELDEN è» 
Saldato il 1976, Cordialità da Cleulis di 
Piluzza. 

FPUPOLIN Emmernegildo . ZURIGO - 
Nessuna mulia. Grazie del franco svi. 
zero, È grazie peer il saldo 1976 per kei 
e per la sua cara mamma, residente in 
Friai. 

ROTH Amelia - SOLOTHURN » Sali 
ti dal cugino Giovanni, che ha provve 
duto al saldo ISTE per lei. 

TALOTTI Edidin e Franco . LUCERNA 
- Salato il 19Tf: ha provveduto il sig. 
Aldo Fasano, 


CANADA 

DALLA NORA Clelia - TORONTO - 
I cav. Oreste Palù, residll a Soresina 
(Cremona) ha saldato per lei il 1976 
e TI. 

DI VORA-PASCOLINI Angela - HA 


MILTON - Il fratello ci ha spedito da 
Cercivento il saldo 1978 (posta nerca) 


per kei, 

PAGNUCCO Frimo . SAULT STE 
MARIE - Ì dieci dollari canadesi (7388 
lire) hanno saldato il 1976 e 77 come 
sostenitore, Um caro mitarali da Arzene, 

PAGURA Giuseppe. TORONTO . A 
posto il 1976, Cordialità da Castions di 
Zippola, che ricambiano i suoi saluti 
al compaesani in patria cd emigrati. 

PAGURA Remigio - TORONTO . An- 
che a lei voti cari da Castiotà di Zop- 
pala, mingraziando per il saldo 1986 in 
qualità di sostenitore, 

PARON Dino - LONDON - Ancora ri. 
conoscenti per la gradita visita © per i 
saldi 1977 © fé, esprimiamo fervizli an 

uri. 

PARON Giuseppe - MISSISSAUGA » 
Graclitissima anche la sua visita, nel 
corso della quale ci sono stili corrispi- 
sti i saldi 19T6 e 77 (soisendiore), Dallo 
Seo agoso, come da lei indicato, 
spediamo al nuova indirizzo, 

PATRIZIO Giovanni - RITCHENER - 
Cordialità dalla cognata Nives, che ci 
ha versato per bel È saldi 1977 e 78 

PATTUI YWenere SUDBURY . Ci 
uniamo cordialmente agli allettuosi s@ 
luti del nipote Emmes, che ci ha corri. 
sposto il saldo 1976 a suo nome 

PECILE Giacomo - HAMILTON . A 
posto il 1977 (via aerea) con la quota 
d'abbonamento saldata nel corsa della 
sua visita ni nostri uffici. 

PELLEGRINI Giovanni » DOW 
SVIEW Ancora pruzie per aver voluto 
cesere grillo ospite della sele del 
l'Ente e per i sali 1976 e TI. 

PELLEGRINUZZI Sergio è ZANDCOL 
MELLA Renata - OTTAWA - 1 sei dal. 
lari cannadeszi (8400 line) inviatici «dal 
sig, Sergio hanno salato il 1976 a fa 
vore di entrambi, 

FELOI Giuseppe - TORONTO » Gra- 
ti per la coriese visita e per È saldi 
ISO e #7 (via nerca), la salutiamo con 
fervida mugurio. 

PETRACCO A, . WESTON - Sosieni. 
Lore per il 1976 è 77, Per favore, indichi 
sempre per csieso ll nome (A_ non ba- 
sal, Salutiameo ben volentieri per lei 
San Martina al Tiglianicnto e Ram 
acco, 

PETRACCO Giuseppe - WESTON . I 
dieci dollari canadesi saldano il 1976 
& 77 come sostenitore. Anche per lei 
salutiamo San Mattino al Tagliamento 
Quanto alla foto, vedremo di accon: 
tentarin. Cordiali ringraziamenti alla 
pentibe signora Maria. 

PEZ Amelio » WINDSOR . Con il suo 
abbonamento per il 1976 è 7 (posta 
deren), abbiamo ricevulo quelli relativi, 
per le «bessò annate, ni skeg. Gemma 
Battistutta © Galliano Drigani «Friuli) 
nonché al sig. Silvano Per (Ponia Tre- 
sal. 





Saluto 
e augurio 


Santo Dominge (Dominicana) 


Carro « Frisli nel mondo », mi è 
gradito salutare l'Ente i occasra 
te dell'mmo nisovo e di ampie 
mere che ra, giornale nostro ami. 
ca, comitati — fieme hai fatto sh 
no d oggi — a mianilenere nia 
e fore negli emriprati il ricordo 


dello » piccola patria». Le ine 
mofize — driche se amare co 
Mms quelle del JIT4 — daervoano 


ad alratellarei sempre più fra 
ni e con gii altri, Tra breve 
srsctrà una monografia su nice, 
Ricomdo Pittini, {rinlano di Tri 
cesto è arcivescovo di Santo 
Domingo, che fanto retaggio di 
bene lasciò gui come nel'Ura- 
guitv: opere che fono onore al. 
lo Cliesa, alla congregazione su: 
fesiana, dll'Italia e al Frinli. fn- 
vierò nn ercitiplare. Astspico per 
Pere « Friuli nel meosndo » le mi. 
glioni benedizioni da Signore. 


Don SISTO PAGANI 


FRIULI NEL MONDO 








M sig. Sergio Rossi, nativo ili Gemona ma residente in Ansiralia, dopo dd anni 


dll'iasenca è ritornato in Europa 


per riabbencelare le sus tre sorelle, Fsss sono 


le signore: Vanda Del Cassi residente a Brescia, Jolanda De Ambrosi residente 
n Lugano (Svirrern) è Cesarinn Zulian residente n Rorsenzh, pure in Svisrera, 
e socia del Fogolàr furlan di San Gallo. Il festoso incontro è avvenuto a Lagana, 
l'incantevole capoluogo del Canton Ticino, da dove — con questa foto — il signor 
Rossi è le sue sorelle salutano con augurio | parenti disseminati nel mondo. 


FICCO Elio - HAMILTON » Sasteni» 
tore per il 1978 Cordiali nuguri da Ma. 
drisio di Fagagna. 

PICCO Mario - NIAGARA FALLS - 
Sooalenitore per il IN e Ti. Geni bene. 

PILLININI Mario - HAMILTON - Sal 
dato il 1977. Cordialità da Cavazzo Car- 
nico. 

PILLON Fortunato . INGERSOLL - 
Al rinnovo dell'abbonamento per il 1996 
è TT ha provalo la cognivia Dolores, 
azli alfettuosi saluti della quale ci ax 
Sociamo ringrazianalo, 

PINZANO Stefania - SUDBURY - Sal- 
dato il 1997 (posta aerea). Grazie anche 
per il corfese apprezzamento rivolio al 
nostro mensile, 

PIPPO Sisto - TORONTO - Rinnowrati 
ringraziamenti per la gradita visita © 
fuer i saldi 176 è 77 

PITICCO Enrico e Franca . VILLE 
ST, PIERRE ». La mamma e zia Assune 
to, agli affettuosi saluti delle quali «l 
uniame hencavgurando, ci hanno er 
sato per vol il saldo 1978, 

PIVIDORI Agostino «+ GUELFH - Que 
siti la sun situazione: tutin n posto si. 
no al 3 diccmbre 1977, Lei è infatti no 
stro abbonato (sostenitore, via neren) 
peer l’amma appeora cominciato. 

POLENTARUTTI Erailio - DIM. 
SYIEW . Il cugino Pietro ici associamo 
ni sini cordiali saluti ci ha versato 
ber bei il conguaglio 19768 per ln spedi- 
zione del giornale a messo di posta 
berca, none il saldo 1977 {sempre via 
nercnì. 

POLZOT Franco » WINDSOR . Cor 
dialità dal cugino, sig. Aulo Bearzi, chie 
el ha versato per lei il saldo 1976 (vin 
aerea). 

PONTISSO Achille : TORONTO . Be. 
ne la precisazione a proposito del paese 
di nascita di dom Ceselin: pubblicata 
qui la sum lettera. Soldato il 1977 come 
snsbemilore, Saluti da Sedegliano, paese 
che non era citato negli appunti invia 
idei dal Sud Africa c silla sconia dei 
quali abbiamo sceritio l'articalo, 

PONTISSO Severino . TORONTO » 
Salati il IIT6 e TI. Cordialità da Gori. 
cima di Codroipo. 

POZZO Cipriano - TORONTO - Grati 
per i saldi Io e 1 |sgdatenitore, po 
sta aercal, bem volentieri salutiamo per 
lei i nostri corregionali emigrati, e in 
particolare il fratello Ercole, il Fogolàr 
di Mulhouse è a tutti i Tratelli Lriubani 
colpiti dal terremoto =. 

FROLONIGO Severino - WINDSOR - 
Soldato il 19T8 [posta aercal 

PRESACCO Duilio . THORNHILL - 
saldato il 1978 {posta acefical. 

ROMANO Marcello - SPARWODD . I 
fratello della signora Luigia Propedo 
(purtroppo, ne ignoriamo il name: sap. 
pinmo solianto che è suo amico e ché 
la sorella risiede im Argentina) ci ha 
rersito per kei il saldo 197A 

TODESCO Maria - CALGARY - La co- 
gmata, signora Emma, ci ha «pedito per 
leî, do Maniago, il saldo 1977 (via ae 


rea). 

ZTAMPESE sio Adua - WHITE BAY 
NORTH » e Giovanni e Rina - REGINA 
- Ringraziamo vivamente suor Adun per 
i 15 dollari siatumitensi: salduio Dl 1977 
(sostenitore) Ter Ri ® per i sui pe 
mibor, 


STATI UNITI 

PASCOLI Willy - BRIDGEWILLE . 
Al saldo 1576 ha provveduto il cugi- 
no Giovani, che saluta. 


FASCOTTINI Alberto - CLEAWATER 
+ Saldato il 19T7 è 78 (sostenitore, po: 
sta nerca). 

FATRIZIO Belinda - DAKMONT . So 
stenitrice per il 15908, 

FEROSA Attilio »- BUFFALO - Con 
saluti da Canussio di Varmo, grazie 
fer il saldo 1976 

PERSELLO Alfonso e Fides Dirce - 
SANTA ROSA - I dieci dollari saldano 
come sgstemitori il I9T6 e T7, Cordia- 
lità da Casssola di Maiano, 





Elogio 
di Sedegliano 


Ricerlamo da Toronia 


Cara direrrone, hessi ail nunie 
ro del glio IN l'articolo « Una 
duplice onorificenza a dou Coss 
lira è, vedendo In fotoprafia del 
sicerdote, possano nella mia 
inerte, conte ni MR sSQOgno, Fr 
cord! di circa rrent'anini fa, quan 
do, pon bei è dos Barristari, ser 
vivamo le Messe celebrate da 
pria, dnegio Crafresco, Less coi 
piota dis riconoscimenti tributo. 
figli, me anolte con dm pio' di 
rammarico per neu aver wiaso 
citato i) ano paese d'origine, Lo 
dic di suni lettori: Sedegliano 
è il suo paese: il parse dave itao- 
qpine antcehe i sen. Tiziano Tess 
ian. E dica ché, ili rutto ifdiat si, 
tor sedeglmiimesi ci sentito or 
pogliosi. 


ACHILLE PONTISSO 


fe Ae 


PERUCH Fernuecio . HOUSTON . A 
posto il IST? e 78 (via nercal: ha prov 
Veio dl 006 cano papà. 

PETRUCCO Francesco - BATTLE 
CREEK - Le sinma grati per la comese 
visita alla sede dell'Ente e per il saldo 
9Tà. 

PETRUCCO Frank - CENTERWILLE » 
Abbiamo risposto a parie albe sue let» 
bere, Qui secusiamo ricevuta dei saldi 
iSf6 e # in qualità di soslenitore. 

PICCOLI Herman - LAKESIDE . Il 
nipote Sereno cl ha versato | conguagli 
If e T7 per ln spedlizione del gior 
nale per posta neri, Egli la prega di 
ricutndare, al fine di non sbagliare co 
me le alire volte è accaduta, che il 
prefisso lelefonico di Udine è il se 
quenie: 0433 

PIELLI Rita - NEW YORK » La faglia 
Marin, facendo visita ni nwmstri uffici, 
ci lim vctissiio per kei i saldi del se 
condo semesire iSf6 e dell'intero 1977, 

PILOTTO Laura . ASHER . Saldato il 
ISO ivia serva). 

PIVA Angelo - CHICAGO - La si 
gnora Bruna Morello ci ha versato per 
kei i saldi 1935, Th e Ti ec siecemi 
vamente il conguaglio per la spedizio 
fig con posta aerca (relativamente dal 
l'anna in corso). Dalla stessi signora 
Bruna e dal suoî familiari il scguente 
messaggio: « Carissimi Angelo. Pierina 
è Frances, Angela, Luisa e Famiglie: 
ricordandovi sempre con tanto alfetto 
e nosalgia, vi inviamo dal nostro &- 
mato e bel Friuli tanti alfettwosi sa: 
uti, com anipuri d'un felice anno mio 


tv È» 

PIVIDORI John ». ZEBULON - Pron 
veduto al cambio di indirizo prosie 
per avercelo comunicato. E grazie per 
i 5 dollari, che hanno saldato il 1976 
come sostenitore. 

PIVIROTTO Elide - GARFIELD » Sal: 
dato il 1976 Cordialità da Cordenone. 

PURCO Mary Ami - MONROEVILLE 
. e RIZZI Gina + BELLE VERNUN è» 
Siamo grati alla gentile signora Mary 
Ann per averci spedito i saldi 19795 è 
T6 per led cdl saldo 1976 — come so 
«lemitrice — per la signora Gina. 

PRETIS Liuise - NEW YORK . Gra. 
zie per averci avvertito del « doppio: 
Nes è per il saldo 1996 in qualità di 
sostenitrice. Volentieri salutiamo | cu 
gini Zambon a Cavasso Kuovo, Se de 
gidera che il giornale le giunga più 
rapidamente, spedisca la quota d'atbbo. 
namento per posta sensi. 

PRIMUS Sandra FILADELFIA - 
Sostmitrice per il INS e TL 
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CENTRO AMERICA 


COSTARICA 


DI FANT sisi Anna Maria - S4N 
JOSE". I rag. Giuseppe Piemonte, re 
sid. a Vicenza, ci ha spedito per lei il 
anldo 1976. 


DOMINICANA 


PAGANI don Sisto - SANTO DOMIN. 
GO - Sospenibore per il 1977 (posta ne 
ren). Vive cordialità da Selaunicco, con 
l'espressione della protitodine per ke 
belle parole all'indirizzo dell'Eme è 
del nostro giornale, 


SUD AMERICA 


ARGENTINA 


FOGOLAR FURLAN di SANTA FiE'. 
L'on. Barbina ci ha consegnato i saldi 
INTe a lavare del saalizio è dei sigg 
Chiesa Araldo, Coassîin Angelo, Ferino 
Antonio, Flebus Joest Goo sergio, La 
nardurzi Ludovico, Lin Lauro, Maser 
Elio, Mallsan Umberto, Panigutti Mo 
ria, Paubon Alel, Fintirioci Romilo, Pi 
vidori dott. Minio, Zanuzio Mario, In 
fasrendiaime: chie il sip. Sdrigotti, di cui 
agli elenchi precedenti, ha rinmamato 
l'abbonamento per proprio conto Sal 
ti © auguri a iuiti 

MACORITTO Italico »- CLORINDA è» 
Fenvenuto fra noi: il zig. Giuseppe Pe 
ins ci ha spedilo per lei da San Da 
rele il saldo 1976. 

PAROVEL Angelo - PUNTA ALTA - 
II saldo 1977 per kei ci è stato versaio 
dall cav, Allo Specogna, Cordialità da 
Cividale. 

PERESADAMO Fiorina - GARIN . 
Saldato il 1976 a mezzo della comala 
Dirce. 

PERSELLO Dirce - MAR DEL PLATA 
» Il sig. Franco Borelli, da lei incari 
calo, ci ha versato | saldi del secondo 
semestre 1976 e dell'intero 1971. 

PERSELLO Ettore . MAR DEL PLA- 
TÀ . Abbiamo pradito molio la sua 
pentile visita e i saldi I9T6 e TI. 

PERSELLO Innocente - CORDOBA 
(Grazie anche a lei per aver valuto cs 
usre depile dei nostri villbi è per aenci 
currnisposto i salei 1996, 77 e TR 

PETROSSI Antonio - BECCAR - 
Saldato il 1977. Cordialità da Tarcento, 

PIGROLO don Luigi - BUENOS AI 
RES. Saldato il 1976 a merso di un 
incaricato, il 1977 personalmente, 

PLAZZOTTA Marina - LA PLATA » 
Du Palurza, la familiare Onorina ci ha 
spedito per lei Il saldo 1978 

PONTE Bepo - GODY CRUZ . Il di 
rettore dell'Ente, comm, Talotti, le ha 
scrillo a parte, Qui le confermiamo d'a 
xer ricenuto 15 dollari statunitensi, che 
snlzamo i 1977 e if (soslenitorne, ia 
nerea). 

PRAVISANI Luigi - BARRIO MITRE 

AI saldo 1976 ha provveduto la sua 
cara mammi, a quello per il IST la 
sntella Lidia. Tutte due la salutano af. 
fettuosamente, 

PREZ Bruno | COLONIA CARUTA » 
Ricordiamo com piacere la sua gradita 
visita all'Ente, Grazie ancora per i sal 
dî 1976, 77, TE, 79 e BI, 

PROPETHI Larigin e TUIS Nerina - 
JAUREGUI . Il fruiello della signora 
Luigia ci ha versato il saldo 1976 pei 
tue due (sostenitrice la sorella; ab 
bonnia anche per il 1978 la signora Ne 
rina), 

ZANNIER Emma - SALTA - Anche a 
kei il cordiale benvenuto nella Famiglia 
dei mostri abbonati: per il 1976 ha prov 
wedauto ÈI ahg. Gip Petris, residembe 
a San Daniele. 

ZOSSI arch. Virgilio . CONCORDIA - 
La gentile signora Maria Seravalli ci ha 
spedito per lei il saldo 1977 (sosteni- 
tomel, 


BRASILE 


DORATZA Padre Giuseppe - CAMPO 
GRANDE . Sallato il 1976: ha provve 
duto da Roma il doti. Italo Pascoli 

CULO Cesare Renzo -. SAO LEOPOL- 
DO . € DE VIT Dante Giorgio - CRUX 
ALTA . Il prof. Celso Petracco, resi 
dente a Cremona, ci ha +«ersalo per voi 
i saldi 1976. 


URUGUAY 


DEL BEN Giovanna - MONTEVIDEO 
- II sig, Romano Patrizio e la sua pene 
tile consorte, facendo gradita vizita nl 
mosiri uffici, ci hanno versato per lei 
il saldo IS come sostenitrice. 

LIANI Giuseppe e FRORIDA - Saldato 
il 1877 (via aerea): ha provveduto il co- 
Enati, 

PESAMOSCA Ferdinando + MONTE. 
VIDEO - Abbonato per il 1977 a messo 
della gentile signora Gabriella Fiusxzi. 


DINO MENICHINI 
Direttore  riaponmabila 
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